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I fatti di ieri 


I lettori troveranno nella cronaca i det- 
tagli dei fatti deplorevoli avvenuti ieri a 
Roma. Qui faremo la sintesi e qualche lie- 
ve considerazione. 

Sono note le deliberazioni prese nel Co- 
mizio tenuto dai commercianti contro gli 
aumenti di tassa sulla ricchezza mobile e 
come tra queste deliberazioni vi fosse quel- 
la di chiudere i negozi per due ore, nel mo- 
mento cioè, in cui una Commissione eletta 
dalla presidenza del Comizio si sarebbe re- 
sata insieme al sindaco e ad un rappresen- 
tante della Camera di Commercio dal pre- 
sidente del Consiglio per esporgli lo stato 
delle cose e invocare provvedimenti. 

Questa deliberazione a noi parve poco pru- 
dente e non abbiamo esitato a dirlo chia- 
ramente, pur scusando la presidenza del Co- 
mizio. dappoichè iu simili riunioni gli ele- 
menti più temperati vengono spesso trasci- 
nati dai più eccitati e meno riflessivi. 

Non era difficile prevedere che data una 
dimostrazione imponente ed un lungo per- 
corso, tutti gli staccendati e gli elementi 
più turbolenti della città avrebbero profit- 
tato della circostanza per frammischiarsi in 
mezzo ai commercianti col proposito di su- 
scitare torbidi e disordini, tanto più che 
c'è chi non fa che soffiare. Il fatto che nel 
Comizio stesso era penetrato, il giorno pri- 
ma, un nucleo di questi perturbatori, era 
un sintomo del quale bisognava tener conto. 

E difatti così avvenne. Mentre la colonna 
imponente dei commercianti col pro-sindaco 
scendeva dal Campidoglio, s’intromisero, 
strada facendo, parecchi gruppi di questi 
elementi perturbatori. 

L'on. Rudini non aveva creduto far pre- 
disporre alcun apparato di forze, sia perchè 
si trattava d'una dimostrazione del ceto 
commerciale, sia perchè la Commissione a- 
veva dato ampie assicurazioni che nessun 
disordine sarebbe avvenuto. 

Come poi la Commissione potesse garan- 
tire che l'ordine non sarebbe stato turbato 
con tanta canaglia in giro, che si sarebbe 
frammischiata facilmente nella dimostra 
ne dei commercianti, non arriviamo a com- 
prendere, 

Fatto è che non appena la Commissione 
ebbe salite le scale, la parte tumultuante 
che si era schierata nelle prime file dinanzi 
a palazzo Braschi, visto che non c’era alcun 
spiegamento di forze, cominciò ad eseguire 
il piano e le istruzioni ricevute dai capi, i 
quali naturalmente rimangono sempre al 
siero. 

Dalle grida, agli insulti, al baccano as- 
sordante si passò alle sassate. La Comm 
sione era scesa e se n’era andata alla spi 
ziolata, e intanto dinanzi al portone si schie- 
cave una mezza compaguia di allevi cara 
binieri, coll'intento di sciogliere la folla. 

Ma siccome la forza era insufficiente e 
quindi impotente, i tumultuanti ne profit- 
tareno per scagliare i, rompere carvetti 
» sopraffare carabinieri ed agenti con tutti 
i modi e con una violenza feroce, sicchè 
alcuni carabinieri rimasero feriti e si do- 
vettero trasportare nel cortile del Mivistero. 

Rinunziamo a descrivere il resto. Sebbe- 
ne le truppe sopraggiunte avessero cercato 
di sperdere gli assembrati sparando in aria, 
non ci fu vi gli attacchi e le violenze 
della marmaglia divennero anche più feroci e 
così si fini coll'’avere un morto e vari feriti 
più o meno gravi. 

Nè questo bastò. La lotta per la disper- 
sione dei gruppi e la ribellione continuaro- 
no altre dae ore fino alla piazza Farnese. 

Questi sono i fatti. Breve il commento. 

Se il ministero, per eccesso di fiducia nel- 
la Commissione dei commercianti, che in buo- 
na fede garantiva quel che non avrebbe do- 
vuto garantire, può essere accusato di ec- 
cessiva fiducia, che rasenta un po’ l’impre- 
videnza, non può certamente essere respon- 
sabile delle deplorevoli conseguenze. x 

Di fronte alla feroce e ingiustificata ri- 
bellione degli elementi più torbidi, che ob- 
bedivano evidentemente ad una parola d’or- 
dine, poichè nessuno potrebbe spiegare che 
centrino a tumultuare al un aumento 
di tassa, coloro che non la pagano, qua- 
lunque debolezza sarebbe stata imperdona- 
nabile e pericolosa per l'avvenire. i 

Quando si pensi che quei poveri carabi- 
nieri dovettero restare almeno un'ora col- 
l'arma al braccio, bersagliati dalle sassato, 
dai bastoni e dalle violenze d’ogni specie, 
non si può davvero accusare di eccesso 1 
soldati, se qualche palla ha risposto ai col- 
pi degli assalitori. 

La vita di coloro che sono chiamati a 
mantenere l'ordine e il rispetto della legge 
vale per lo meno quanto quella di certi sog- 
getti, che scientemente o inscientemente si 
rendono biechi strumenti di un partito, che 
ha per fine la violenza e la distruzione. 


Politica e Diplomazia 


(S) Bndapest, 16 — L'imperatore è giunto 
stamane, 
— E' morto il deputato Ignazio Heley. 


Bruxelles — La Neue Freie Presse è infor» 
mata che il principe Enrico d'Orléans, Leontiew 
e il granduc» Alessio si sarebbero riuniti per 
conferire ani risultati delle diverse missioni pres- 
s0 il Negus. 


Madrid, 11— Il 16 ottobra il Re del Siam 
striverà all'Escurial. Dopo aver visitato il Mon: 
stero e le tombe dei Re verrà a Madrid lo stes- 
so giorno e alloggierà al palazzo reale. 

IÎ Re resterà a Madrid tre giorni. 

Si dice che abbia intenzione di fare una escor- 
sione in Andalusia. 


Coburgo, 11 — Dopo il ritorno del duca ver- 
rà qui il ministro degli esteri di Russia conte 
Marawiew. 

Lo Czar e la Czarina verranno a_ passare la 
giornata del 17 a Coburgo per festeggiare in- 
sieme con la famiglia anche il compleanno della 


fuchessa, che è zia dello Ca 


Pietroburgo, 11 — La Crarina. vedova 
ziangendo ad Abbas-Tuman ha trovato abbastan- 
ra bene il granduca ereditario. — 

La Csarina si tratterrà presso il figlio circa 
due mesi. 

Londra, 11 — La Regina terra consiglio do- 
pe domani a Balmoral. 


Wiesbaden. 11 — Lo Ciare la Czariua 
hanno fatto visita, a Cronberg. all'imperatrice 
Federico, MISA 


Bruxelles — Sono ritornati dulla Francia 
Il conte di Fiandra e suo figlio, il principe Al- 


berto, 
Lu 
Il discorso di Méline. 


Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Parigi, 11, ore 1555 — Il discorso del Pre- 
sidente del Consiglio Méline a Remiremont s1 
considera come una completa evoluzione del Mi- 
nistero, nel senso di formare la concentrazione re- 
pubblicana moderata contro i radicali e i socia- 
isti. 
—rrm—r—_P—_— cr 
COSE D'ORIENTE 


DALLA GRECIA. 
(8) Atene, 11 — Il Principe Giorgio è giun- 
to e si e recato a Tatoi. 
(8) Londra, 11 — Îl Daly Newr ha ds A- 
tene che la Grecia ha nominato ana Commissio- 
ne incaricata di assicurare il ritorno dei Tessali 


nei loro paesi. 
DA CANDIA 
(8) Londra, 11 — Lo Standard ha da La 


Canea che le truppe internazionali ocenpano il 
forte Malaxa per impedire agli insorti di fare 


razzi 
DALL'AUSTRIA-UNGHERIA, 


(8) Viemna, 11, — Il Fremdendlatt ha da Co- 
stantinopoli che l'Austria-Ungheria ha delegato 
l'addetto militare all'Ambasciata austro-ungarica 
a Costantinopoli, barone Gieel, maggiore dello 
Stato maggiore generale. a far parte della Com- 
missione mista per la delimitazione definitiva 
della frontiera turco-greca, ed il consigliere aulico 
al Ministero degli affari esteri, cav. Suzzara, 4 
far parte della Commissione diplomi: n= 
ziaria pel controllo delle finanze della Grecia. 


1l Principe del Montenegro 


(5) Fiume, 11 — Il Principe di Montenegro 
è Kinnto ieri sd è riparato per Abtazia, diretto 
{n Italia, 


Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Milano, 11, ore 29,18, — Da Venezia è giunto 
alle ore 14,25, in incognito, il principe Nicola del 
Montenegro, accompagnato da due domestici, 
ese all'Hotel Continental, annunsiandosi some 
ignor Ghirnoviteh, 
Si crede che sia venuto per le trattative rela» 
tive al prestito montenegrino. 
Alle ore 22,30 S. A. riparti, insieme al marche- 
se Torrigiani, per Monza, dove rimarrà ospite 
dei Sovrani 


I provvedimenti 


L'on. Rudini ha promesso di occuparsi coi 
ministri del Tesoro e delle finanze insiema 
ai rappresentanti delle classi commerciali 
per trovare qualche provvedimento che val- 
ga a dare soddisfazione alle legittime la- 
gnanze dei contribuenti. 

Noi abbiamo studiata la questione, resa 
difficile dalla ristrettezza del tempo e dal 
numero straordinario dei contribuenti col- 
piti dai nuovi aumenti di tassa e neabbia- 
mo trovato uno solo; quello di avvertire 
l'Agenzia a sospendere l'applicazione degli 
aumenti dei ruoli principali, salvo ad in- 
cludere nei ruoli suppletivi quelli coi quali 
sarà possibile concordare o pei quali deci- 
deranno le Commissioni competenti. 

Vuol dire che il Governo potrà proporre 
una legge speciale per una revisione gene- 
rale nell'anno venturo. 

Dopo tutto se anche l'Erario dovesse per- 
dere quest’ anno qualche aumento, che po- 
trebbe essere giustificato (caso raro) il bi- 
lancio non potrà risentire alcun danno se- 
rio, tanto più che i maggiori proventi del 
dazio sui cereali offrono quest'anno margine 
eccezionale. l 

L'Opinione dice che il vero rimedic è quel- 
lo di discutere subito, alla ripresa dei la- 
vori parlamentari, il progetto Branca sulla 
ricchezza mobile — ma questa è un'ironia, 
che dev'essere stuggita alla nostra egregia 
nonna. 

Non ci mancherebbe altro per provocare 
uno sciopero generale di tutti gl'industriali 
e commercianti del Regno. 

[«- diiio,ohvivvvv 
Sul Nilo e sul Niger 
‘Servizio speciale del Pop. Rom.) 

A, 11, ore 18.26 — La polemica, fra 1 
giornali inglesi e francesi, provocata dalla sne- 
dizione inglese sul Niger assume un carattere 
inquietante. 

a stampa inglese è eccitatissima e doi 
da che vengano represse energicamente le inva- 


sioni francesi. 5 

Il Zemps e il Journal des Débats rispondono 
su egual tono che la Francia è pronta a_ discu- 
tere‘la questione in disputa in mna conferensa, 
ma dispressa le minaccie, 


(3) Cairo, 11 — Il Consiglio dei mil istri ha 
deciso di cominciare immediatamente i lavori per 
il prolangamento della ferrovia Aba-Hamed fino 


a Berber. n 
Le spese sono valutate a 200,000 lire nt. 


’—___________ 
Le monete eritree 

Un giornale finanziario annuncia che saranno 
prossimamente coniati duo milivni di lire eritrea 
per i bisogni della colonia e che la circolazione 
ne sarà autorizzata anche nel Benadir. 

La notizia è insussistente. Le monete eritreo, 
attualmente circolanti sono più che sufficienti ai 
bisogni della colonia e non verraano, quindi, fat- 
ta altre coniazioni. 


_ 
La questione morale în Praneia 


I giornali francesi commentano l' ordinanza colla 
quale il giudice istruttore di Parigi rin 
sise altri nove deputati, presunti corrotti 
dal Panama, E' la coll. rat 

La maggior parte però 
quella cho si pasco di scandali — è d'accordo. col 
Figaro nei dichiarare “ che mai sorcio più ridicolo 
è miserabile poteva uscire così paurosamente da una 

tagna artificiale. ,, 

"o provo raccolte contro gl'imputati sono tali, a 
giudizio dei più, cho su di esse non si farebbe nep- 
pure una contravvenzione per aver gettata acqua iu 
strada | ; 

'E citano, tra gli altri, il caso del dep. Laisant, 
coritrd il quale non c'è che la deposizione dell'Arton, 

vera di aver portato a tàsa del Lnisant 


le 
î Salito della corruzione, mentre il Luisant 


giornali francesi, non è 

un falsario e truffatore, che le As- 

sise hanno da poco condannato per i farti della So- 

cietà per la dinamite, che si possano imbastire dei 

proeessi contro uomini politici e giornalisti, sui quali 
C'era nulla da dire. 

Per un processo ordinario, non avvelenato dalla 
passione e dagli odfi politici, il giudiee istruttore 
avrebbe pronanziato venti volte il non luogo a pro- 
cedere, Ma siecome il processo, nota il Figaro, è 
stato fatto nelle redazioni dei giornali radicali, nei 
corridoi della Camera, nei caffè, nelle osterie od al- 
tri ritrovi di sfnceendati e l'opinione pubblica di que- 
sti luoghi atstorevoli esigeva una dozzina di teste, 
il giudice le ha concesse, non sensa un grande Ins* 
so d'iuterviste e d'indiscrezioni calcolate, poichè an- 
che in corti magistrati è peneprata la mania della 
riclame è la voluttà di acquistarsi un po' di popo 
larità i rai 

volge la questione morale in Francia @ 
noi abbiamo eopisto. 


-;ÉGiiiiil 
’ inchiesta ferroviaria. 


a Commissione d'inchiesta ferroviaria, nelle 
riunioni tenute da martedi fino a ieri, sotto la 
presidenza dell'on. senatore Gagliardo, e con in- 
tervento degli on. senatori Lampertico e Robee- 
chi, degli on. deputati Borsarelli, Giusso, Pom- 
pilj, Rossi-Milano e Saechi, del’ consigliere di 
Stato comm. De Capis, dei presidenti delle Ct 
mere di Commereio di Firenze e di Torino, 
chese Niccolini e cav. Rabbi, e del segretario 
comm. Tedesco, ha interrogato il generale Di 
Lenna e il conte Ripa di Meana, già RR. Ispet- 
tori generali delle Strade ferrate, ed il R. Ispet- 
tore generale comm, Ottolenghi; e ha nuovamen- 
te sentito gli Ispettori governi dei Circoli di 
Ancona, Boiogna, Firenze, Foggia, Milano, Na- 
poli, Palermo, Roma, Torino e Verona. 

Inoltre la Commissione ha deliberato di divi- 
dersi in tre Sotto-Commissioni, presiedute dagli 
on, senatori Bonfadini, Lampertco e Robecchi, 
per eseguire alcune ispezioni, dopo le quali pro- 
cederà all'interrogatorio dei Direttori generali 
delle Società esercenti le Strade ferrate delle Ro- 
ti Adriatica, Mediterranea e Sicula. 


LIBRI DI TESTO 


La Commissione, incaricata di esaminare 1 li- 

bri da proporre quali testi nelle senole elemen- 

, ha terminato i suoi lavori ; ed il prof. C 

za, che l'ha presieduta, ha presentato al Mi 
nistro dell'Istruzione l'elenco di quelli approvati. 
Sono poco più d'un centinaio, benchè alla su- 
prema revisione ne sieno stati presentati circa 
mille cinquecento, tra sillabari e abbachi, storlo 
e grammatiche.. 

Îl relatore, in una forma un po' troppo in°0- 
cratica, che nen è precisamente quella che me- 
glio conviene in nn documento che si riferisce a 
materie d'istruzicne, specialmente se, come que- 
sto, destinato/a rilevare gli spropositi altrai, sem- 
bra compiacerai di siffatto resaltato, E sarà, cer- 
tamente, in bepe che dai cataloghi ufficiali ven- 


gano radiati libri scritti male, composti da inetti;- 


e stampati peggio, 

Ma è pur anche vero che questi libri sono stati 
compilati da mai 1 vale a dire, che vi sono ol. 
tre mille maestri riconosciuti ignoranti e ineuf- 
ficienti tra quella minoransa di insegnanti, che 
stampano e pubblicano; che di questi libri molti 
hanno raggiunto varie edizioni: vale a dire, non 
sono sembrati nò cattivi nè mediocri a ispettori 
e a provveditori. Nè vogliamo sapere quali sono 
quelli scritti o consigliati dai provveditori e da- 
gli ispettori stessi. 

Nessuna ragione di rallegrarsi, donque, 

Un altro punto discutibile, per non dir altro, 
spetta al metodo e ai criteri secondo i quali s0- 
no state fatte le esclusioni e concesse le ammis- 
sioni, Il relatore si cava d’impiccio, riferendosi, 
fino dal bello, anzi dal brutto, esordio, a_circo- 
lari e istrazioni precedenti: chi vuole, le vada 
a leggere, Concediamo pure, 

Ma non concederemo mai che sia nò logico nè 
giusto il principio, messo in evidenza con sover= 
chia borbansa, per cul si rifinta assolntamenta 
— a meno di speciale intervento del ministro — 
di dare agli autori le ragioni della sentenza con- 
traria che li colpisce. 

© Le relazioni si scrivono per uso interno , 
proclama il relatore, nel bel linguaggio da far: 
macista, che onora il suo nuovo stile. 

Niente affatto. 

Quando si colpiscono tanti individui, quando si 
danneggiano tanti interessi — noi non prende- 
remo certamente la difesa di editori cattivi e di 
scrittori medioeri, ma quel che è giusto è giusto 
— almeno se ne dicano le cause, Se no, si apri 
ranno i fonti di reeriminazioni, di lagnanze e — 
peggio per la moglie di Cesare! — di accuse 0 
di sospetti. 

Nè vale argomentare che gli esaminatori di 
licenze e di concorsi non sono tenuti a disentere 
con i candidati bocciati: se anche questa fosse 
bellissima consuetudine -— e a molti non par ta- 
le — ben diverse sono le condizioni. Nè all'amor 
proprio d'on autore condannato senza appello, nòal- 
la dignità d'un pubblico inaegnante biasimato senza 
riparo, può bastare quel museo di aforismi e di 
sofismi; che ingemma la relazione Cavazza. Che 
cosa direbbe egli, se noi buttassimo alle fiamme 
1s sua prosa, solo perchè vi s'è lasciato sfaggire 
che non è un diritto di nessuno vendere s 
lea propria merci? Pare incredibile, in una rela- 
zione ufficiale, tanta sapienza economica. 

Dati questi pareri e quest! principi 
4 resultati. 

I libri esaminati sono stati divisi in tre ca- 
tegorie, Nella prima quelli non tutti buoni, nè 
tatti cattivi, non scevri d'errori o di forma, o di 

inza, 0 di esecuzione, suscettibili di corre- 

joni, e nei quali la parte buona supera la di- 
fettosa, $ 

Nella seconda quelli che mon possono aspirare 
ad altra lode che di mediocri — parole testui 
in cui il buono bilancia presso a poco il meno 
buono, e che richieggono un efficace lavoro di 
correzione che dia assoluto sopravvento alle parti 
pregevoli, 4 

Nella terza, infine, quelli che non corrispon- 
dono ai programmi, o sono più opere di consul- 
tazione che d'uso giornaliero. 

Questi ultimi sono consigliati allo biblioteche 
sco:astiche — su quali fondi non si sa, perchè le 
scuole sono povere © più poveri ancora gli 8c0- 
Jari — ; i primi furcno e restano approvati, e a 
migliorarli penseranno gli autori. Dei secondi non 
è così. 

Ma, prima di tatto, dopo quello che ne è detto 
nella relazione stessa, con quali criteri si è fatta 


vediamo 


la differenza tra i primi e i secondi? quelli han- 
no un occhio più piccolo, questi uno più grand 
ma il volto resta sempre deforme. Eppure, no: 
non si è volato loro del tutto chiudere la porta. 
E sono stati ammessi per un anno, 

Francamente, que: 
bra un gran brutto 
bro ei bile, suscettivo di eorrezioni, 
ora c'era quella che è detta prima categoria; 0 
no, e allora doveva inghiottirlola bolgia che ha 
inghiottito gli altri millequattrocento. 

Il relatore, prevedendo il dilemma, dice di a- 
verli classificati a parte sia per rispetto alla dif 
fusione, sia per riguardo a interessi che era ine 
giusto dirconoscere e colpire del tutto, ria final- 
mente per omaggio alla capacità dimostrata di po- 
ter far meglio. 

Ragioni stagionate. Anzi, un libro cattivo, se 
diffuso, tanto più doveva inesorabilmente preibir- 
si. Prova di capacità (bella parola!): donde de- 
sunta ? non certo dal libro esaminato. 


Forse da quei vaghi interessi ? 

Ecco una parola strana e mal venuta, che non 
avremmo voluto mai ‘trovare in una relazione 
che — a torto o a storto — danneggia mille è 
quattrocento persone: una parola chedà aditoad 
acerbi commenti, 6 può dar ragione a quelle la- 
quanze, di cui s'è detto di sopra. 

Concludendo. Pensiero del Ministro — ottimo 
pensiero — è stato d'impedire nelle senole ele- 
mentari l'introduzione di libri o cattivi o medio- 
eri. Bisognava dunque esser sensa pietà, a costo 
di non approvarne che due o tre, 

Invece la Commissione confessa 
quei certi rispetti e quei cotali interei 
un occhio e magari un occhio e mezzo, ed esco» 
gitato il famoso-anno di tolleranza. 

Ci sarebbe o da sdegnarsi o da ridere: 
mai non fosse tempo di smettere la burletta, con 
lo cose della Pubblica Istruzione, 


Sono, invece, al di sotto della media, in rap 
porto alla popolazione, le provincie di Ì 
Ufficio 
Napoli 115 
Bari 192 
Caltanissetta 134 Cata: 
Venezia 141 Palermo 
in rapporto alla superficie quelle di 
Ufficio 
Foggia 109 Girgenti 
Caltanissetta —121 Siracusa 
1,12 Sondrio 
1/38 Potenza 

Le meno favorite sono lo provincie dl Calta- 
nissetta, Foggia e Siracusa, che sono tra le uk 
time tanto nei riguardi della popolazione che della 
superficie, 

Roma ha on numero di uffici superiore alla 
media (81,8) in rapporto alla ana popolazione, ine 
feriore alla media (2.57) in rapporto alla sua sq» 
perficie, 

A completare questa statistica sarebbo Înterose 
sante conoscere quanti Comnni siano ancora pri 
vi di comunicazioni postali © telegrafiche e come 
esse si ripartano nelle varie provincie, Ma non! 
ne abbiamo gli elementi. Ad occhio e croce st 
può però dire che il maggior numero si trova 
nelle provincie dell'Alta Italia, dove il frasiona» 
mento è maggiore, onde si hanno comuni picco» ' 
lissimi. ' 

Ma, so il numero degli uffici è un fattore di um 
buon servizio postale @ telegrafico, non ne è però 
il solo. ' 

Personale e materiale ne sono fattori altrete 
tanto importanti 6, francamente, non possiamo 
diro che l'ano e l'altro corrispondano ai bisogal 
del servizio ed alle giuste esigense del pubblico 
cho paga, 

Ma di ciò non è questo il Inogo di discorrere, 
Lo faremo a suo tempo e di proposito. 


Siracusa 
Treviso 


I ___ | 


Statistica postale o telografica 


IL 

Ieri abbiamo veduto che gli uffici postali del 
Regno sono 7690, doi quali 2599 con servizio te- 
legrafico riunito; gli uffici puramente telegrafici 
1099; gli uffici semaforici 55, ed abbiamo veduto, 
altresì, il loro riparto assoluto tra le diverse pro- 
vineie. 

Ma la importanza di questo cifre è tatta 
relativa; ciò che preme di conoscere è piuttosto 
la densità degli uffici in rapporto alla popolazio- 
ne ed alla superficie di ciascona provincia. 

Essa apparisco chiara e precisa nello apecchlo 
che segne: z 

e pal: 
x Superficiel“ogni ogni — 

TROVINO | Popolazione |P" ° lioddobab, 100 kg. 

4997 315 


2041 
6,625 


Alessandria 801.462 
Ancona 290.937 
Aquila 380.117 
Arezzo 35 
Ascoli 
Avellino 432.949 
Bari È 
Belluno 
Benevento 
Bergamo 
Bologna 
Bresci: 
Cagliari 
Caltanissetta 
Campobasso 
Caserta 
Catania 
Catanzaro 
Chieti 
Como 
Cosenza 
Cremona 
Caneo 
Ferrara 
Firenze 
oggia 
Folli 
Genova 
Girgenti 
Groaseto 
Lecce 
Livorno 
Lucea 
Macerata 
Mantova 
Massa 
Messina 
Milano 
Modena 
Napoli 
Novara 
Padova 
Palermo 
Parma 
Pavia 
Peragia 
Pesaro 


309,489 
261.071 


240.682 
Piacenza 212.858 
Pisa 810.821 
Porto Manrizio 136.738 
Potenza 556,309 
Ravenna 232.482 
Reggio Cal. 405.918 
Reggio Em, 266.146 
Roma 

Rovigo 
Salerno 
Sassari 
Siena 

Siracusa 
Sondrio 
Teramo 
Torino 

Trapani 
Treviso 
Udine 555.911 
Venezia 383.247 
Verona 498,556 
Vicenza 441.406 


Totale 30.947.306 288,540 

La media, pertanto, è di 22 uffici 
mila abitanti e di 305 uffici per ogni 100 chilo- 
metri quadrati di superficie. 

Superano sensibilmente questa proporzione, 
rapporto alla loro popolazione, le provincie di 

Uffici Uffici 

Grosseto 731 Cagliari 420 
Sassari 433 Aquil 4L8 
Brescia 430 Novara ALE 
Hondrio 42.1 Belluno 40.7 

iu rapporto aila superficie quello di : 

Uffici 

Napoli 14.58 
Salerno 13.93 Lucca 709 
Brescia 12.18 Milano 671 
Livorno 843 Genova 5.98 

La più favorita è evidentemente la provincia 
di Brescia, che occupa il terzo posto nell' uno 6 
nell'altro con un numero di uffici quasi doppio 
del numero medio nei riguardi delta popolazione 
e quadruplo nei riguardi della superficie, 


128.172 
281,332 
1.085.780 
317,175 
421.509 


Uffia 
Como 7.58 


La questione operaia in Inghilterra 
Servizio speciale del Popolo Romano. 

Londra, 11, ore 15. — In seguito al rifiute 
dei padroni di accettare un arbitrato qualsiasi: 
sulla questione delle otto ore di lavoro, la situa»!| 
zione si va facendo minacciosa, il 
» votarono grossi 

droni per rappre- 
saglia minacciano di chiudere per sei mesi tutte 
le officine, 

Gli operai metallurgici si ritengono sicuri del- 
la vittoria, permettendo i fondi enormi delle loro 
associazioni di resistere lungamente. 

Il governo è preoccupatissimo, sia perchè teme 
una. distocazione gigantesca dell'organismo indu- 
“striale, sia perchè lo sciopero impedisce il com- 
pimento della costruzione delle otto navi da guer- 
ra che dovrebbero entrare entro l'anno 1897 nel- 


_ << 


mo pubblicato il mese scorso le notizie , 
iftettono l' istruzione elementare in Italia, 
specialmente in rapport) all'attuazione della legge 
avll'istruzione obbligatoria, Un dato interessante | 
però fa da noi trascurato, che ci pare opportuno 
di rilevare, ed è quello che riflette le scuole ele- 
mentari private, le quali in grandissima parte 
sono nelle mani del clero. A 

In principio dell'anno scorso dunque gli isti- 
tuti privati per l'insegnamento elementare era» 
no 42: 

In 2665 istituti privati, l'insegnamento si i 
partiva a pagamento per tutti gli alun: 
pagavano soltanto gli aluoni di famiglie agiata 
ed in 1010 l'insegnamento impartivasi gratuita: 
mente, | 

Codeste scnole occupavano 9107 aule scolasti-| 
che ed erano rette da 9707 insegnanti, dei quali! 
8494 (2081 maschi e 6413 femmine) avevano ll 
patente elementare od altro titolo equipollente, 
1918 (276 maschi e 937 femmine) non avevano pi 
tente, 

Gli iscritti erano 902427 (65,680 maschi 
136,747 femmine), dei quali 160.384 (48,936 ma: 
schi e 111,448 femmine) nel corso inferiora, e 
42,043 (16,744 maschi e 25,290 femmine) nel cor- 
80 superiore. 

Gli iscritti, alla fine dell'anno scolastico erano 
ridotti a 180.409 dei quali 142,189 nel corso infe- 
ore è 58,220 nel superiore. 

I presenti al termine dei cori corrispondevano 
a 89.12 per 100 iscritti. vale a dire che lungo, 
l’anno per ogni 100 iscritti se ne erano perduti 

iù di 1 
P'Ber mille abitanti la modia generale. degli a- 
lonni frequentanti le scuole private fa di 6.55. 

Ma ci sono notevoli differenze fra regione e 
regione, come risalta dal seguente prospetto: | 

[scritti per ogni 1000 abitanti: 

Piemonte 651 Roma 16.48, 
Liguria 11.12 Abruzzi 147 
Lombardia 6:96 Campania 19.48 
Veneto 453 Pagli 3.29 
Emilia » 670 Basilicata 207 
TT scana 10.82 Calabria 210 
Marche 5.04 Sicilia 8.78, 
Umbria 3.38 Sardegna LIT) 


Come si vede le scuole private che presentano 
maggiore frequenza scno quelle di Roma, -dell 
Campania, della Liguria e della Toscana; dove 
la frequenza è minore è nelia Basilicata, nella 
Calabria, negli Abrozzi e in Sardegna, 

- 

Le scuole private per l'insegnamento elomen- 
tare dopo promulgazione della legge sull'i- 
strazione obbligatoria, diminuirono in” generale, | 
sebbene in alcone città si si 
bastanza numerose, ed in alcune, fia le prinel- 
pali, siano anzi cresciute di namero. 

Ragguagliando il numero dello seuole privato, 
il rapporto sarebbe di una per 10 mila abitanti. 

La proporzione delle scuule private alla totale 
popolazione del regno è di 0,29 per ogni mille a- 
bitanti. 

Gli iscritti corrispondevano a 6,55 ogni mille 
abit.; 5,9 nel corso inferiore e 1,36 nel superiore. 

La proporzione degli iscritti aì numero delle 
scuole è di 22 alunni per ogni scaola. 

Per giudicare dei risnltati di codeste scuole 
riassumiamo i risultati degli esami di licenza e- 
lementare tanto per le scunle pubbliche che per 
le private. 

gli esami diflicenza elementaro superiore si 
presentarono 19,048 alunni ; 17,301 provenienti da 
scuole pubbliche, 1647 da private, 100 dall'istru« 
zione paterna, I 

Ne farono approvati 13,736 dei quali 19,463 scuo» 
le pubbliche, 1210 private, 63 istrazione paterra, 

Sostenner: gli esami finali della 5.2 classe, 
sia di compimento del corso superiore, 28,910 a- 
lunni ; dei quali 28,446 appartenevano alle scuole 
pubbliche e soli 464 alle private. 

Ne farono approvati 23,504 ; di cui 23,137 delle 
scnole pubbliche e 347 delle private. 

‘Come 6 chiaramente si vede una gran parte de- 
gli aluani delle sonolo private non si presentang 


figli esami. 

‘anelli she terminano colle elementari fanno a 
molo della licenza, © molti di quelli che prose» 
nono gli atadi frequentano anchei coraì dell'in. 
Eninoginto d8sondario ‘Glaasico o tochico fn tati 
tuti privati. 


ad LT 


Arti DEL GorerNO 


La Gazz. Uff, dell'II contime: 

N @ promozioni mell'Onfino della Corona 
d'Italia — R. D. che ssmcerne varie disposizioni per 
la R. Accademia economica agraria dei Georgofili di 
Firenso — Id. il. rifleztenti costitazione di Enti 
morali; modificazione al Regolamento sulla tassa del 
bestiame; soppressione di Seuola tecnica governa! 
va, ece, — Disposizioni fatto nel personale dipea- 
fonte dai Miniateri di Grazia, Giustizia e Culti @ 
delle Finanze, 


- 

R. Esercito. — arabimieri. — Lo Vitolo cav. 
Giovanni, teneate colonnello a Bari. promosso co- 
Jonnello, 

Fanteria. — Boccardo, tenente colonnello 63, col- 
locato posizione ausiliaria — Violante, colonnello 
83. collocata in disponibilità. 

Cavalleria, — Morra di Carpenea, tenente colonn. 
nella Scuola di guerra, trasferto reggim. Piemonte 
teale — Boron, maggiore regg. Piacenza, trasferto 
Scuola di guerra. 

Cardone, eoloun, comandante locale a 
vminato direttore a Spezia — Belling 
ino, id. a Torino — Cardone, id. ad Ales: 

ad Alessandria — Cisternino, id. a Ta- 
a Taranto — Cornara, id. a Mantova, 
— Beneggi, id. a Genova, id. a Geno 
. comandante 9 artiglieria, id. com 
leria — Castellasi, id. 
di artiglieria Gaeta, id. direitore Messi 
id. l'incenza, 


Roma. 
Rovere id. in aspettativa a Roma, richiamato no- 
Mivato direttore dell’ ufficio amministrazione delle 
brigate di artiglieria da fortezza in Bulogna — 
lis id. truppe Africa, nominato direttore Napoli — 
De Luigi id. 8. artiglieria, id. addetto all’afficio del- 
l'ispettore d'artiglieria da campagna — Rossi id. 10 
id, id. comandante 9. artiglieria — Melisurgo te- 
nente colonnello 6. artiglieria. uuminato direttore 
d'artiglieria Anco id. comando 10ca- 
le artigl. Messina. id. ufficio amministrazione delle 
brigate di artiglieria da cesta in Roma — Bettoli 
id. 1. artiglieria. id, artiglieria in Verona — B 
banti id. 8 id., incarieato dell' ufficio di nidetto al 
l'ispettorato delle costruzioni di artiglieria. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
{Cronara pre telegrafo — Nostro servizio) 


Como, 10. — Il Consiglio provinciale ha vo- 
tato un sussidi» di lîre 10 mila per la futura E- 
sposizione Voltaiea, 

— Oggi avrauno Juogo i funerali del sig. Binda 
Filippo che morendo legava tutta la sn sostanza 
di 120,000 lire al nostro ospedale, destinandola in 
ispecial modo a provvedere il nutrimento ai gua 
riti di pellagra, 

Verona, ll. — La Società dei reduci stabili di 
festeggiare solenemente il 16 ottobre, anniversario 
dell’eutrata dell'esereito italiano in Verona, 

Medena, 11. — Con deeroto di ieri l'avvocato 
Giacomo Ferri, sindaco del Comune di San Felice, 
è atato destituito, avendo impedito alla forza pub: 
blica di entrare dove si dava un banchetto al da- 
patato socialista Gregorio Azmini 

Siema, 11. — F' stato arreatato nello vicinanze 
del boseo Pianellone il famoso brigante Giovanni 
Tarebi deito Rachicche terrore di questa provincia, 
in una casa colonica ove erasi rifugiato per corami 
le ferito di facile ricevate dal colono Zamperini cho 
agli aveva aggredito è ferito gravemente, Fa con: 
dotto nelle carceri di Montalcino, 

Spezia, 11.— 4 direttore territoriale del ge- 
nio militare per le fortificazioni della piazza ven: 
ne testè nominato il colonnello cav. Gustavo Ba: 
relli, il quale ha ieri preso possesso del suo impot= 


Ferrara, 11. — Un terribile incesdio distrusse 
a Francolino l'autico convento de: Benedettini, ora 
proprietà del sig. Rossi. Il danno è rilevante. Sei 
famiglie sono sul laatrio 

Milano, 11, ore 2: 
nova arrivò il 57.0 fanteria eol comando della bri- 
ata Abruzzi. A mezzauotte arriva pure il 58,0 dale 
la Sicilia. Sostituissono qui la brigata Regin 

— Nel pomeriggio il negoziante Rombolotti, di 
anni 58, recatosi all'ufficio di un amico pure com 
merciante,si suicidò con una revolverata alla tempia, 

x 


. — E' morto il senatoro 
menico Bartoli, Procuratore Generale 
Corte di Cassazione, 
irgenti nel 1820 e dopo esserai 
in giarispradensa, entrò nella carriera 
giudiziaria, nella quale, dopo diverse peripezie 
subite sotto la dominazione borbonica, raggiunse 
il grado di procaratore generale di Corte di Ap- 
pello. Fa a Roma i tal9 qualità all'epoca in cui 
si avolsero i processi bancari, e fu traalocato in 
peguito all'esit> di quelli. Ora copriva la carica 
di procaratore generale presso la Cassazione di 
Palermo. Era stato nominato senatore con de- 
ereto del 12 giugno 1881, 


rene 
=== 


DPALL'UMBRIA 
L'acquedotto di Perugia, 


Ferugla, 10. — (Renzo). — Oggi un lunghi 
timo corteo composto da tutte le Associazioni, scuo» 
le, istituti, circoli ece. intramezsato dal gonfalone 
givico è da uno stuclo di autorità, è partito dal 
palazzo Municipale per recarsi a Monte Ripido fuo- 
ri Borgo S. Angelo, ove è stata gittata la pietra i- 
naugarale dei lavori del nuovo Acquedotto, 

Il Sindaco cav. Rocchi ha letto uno de' suoi di- 
scorsi improntato alla equità © giustizia per l'opera 
prestata da tutti indistiu'amente presenti e passati 
ammiuistratori, facendo rilerare che la quistione del. 
l'acqua potabile per Peragia è stata quistione an- 
tica ed a scconda della circostanee © delle coudizio- 
ni volta a volta creduta di risolvere e dal conte 
Ridolfo Pucci Boncambi Gonfaloniere, è dall'altro 
benemerito e rimpianto illustre concittadino conte 
Reginaldo Ansidei, Si è poi venuti alla firma della 
pergamena de suggellarsi entro la pietra ed hanno 
fumato il Senatore Faina Zeffiriuò, il deputato Pom- 
pili, il comm. Ferrari prefetto, il Sindaco cav. Roc: 
add, il conte Pucci presidente della Deputazione pro- 
inciale, il comm. Mikelli intendente di finenza, il 
cav. Santi soatituto Procuratore geueralo del Ke e 
Via via tutte le altre autorità. 

La pergamena è stata quindi deposta in astuccio 
entro appesito incavo ed il Sindaco, come un ma- 
stro muratore provetto, ed il Prefetto han dato di 
cassuila è fra il plauso della intiera cittadinanza i 
lavori sono stati inangurati. 

Il Siudaco ha proposto di dichiarare benemerito 
di Perugia l'on. Luzzatti Ministro del Tesoro, che 
ha cooperato alla risoluzione di questo importantis- 
simo problema cittadino, 

Eà ora due parole sul lavoro, 

L'acqua da convogliata in città è presa dallesor- 
geiti di Bagnara presso Nocera Umbra, nella quan: 
tità di 2000 m. c. al giorno, 

Salla quantità ricorderete che non siamo d'accor- 
do, poiché il fa bisogno potrà appena gere 
la metà, ma ora è cosa deliberata ed a ml giova 
il toraarvi sopra. 

La conduttara di circa 45 chilometri, attravor- 
sand la città, fornirebbe d'acqua i fabbricati e sa- 
rebbe somministrata per gli altri bisogai. Il sopra» 
yanzo verrebbe ad essere deposto in un grande ser- 
Vatoiu di mille m. e, in Monta Ripido, d'onde devreb. 
Je esser preso in caso di accidentalità nella condut- 
dura, 

La spesa prevista è di un milione e meszo, Senza 
la coda, giaechè tutte le perizie, benchè. fatte .con 
molla esattezza; come usa il nostro ingegnere comu» 
nale Giuseppe Cangia, soffrono sempre qualche au: 

Vatto pratico, 


lmocato all 


— Alle ore 19.48 da Ge- | 


rose 2 mi 

n 30 anni, mercè lo risorse del bilanaie, col. pro- 
datto dell'acqua e con nuore peso, se eesorrer. | 

Prima sen venute le rose @ poi verranno lespine, 

ma spine le cui punture saramno attatito dal van- 


La carta geologica dell’Italia. 


Negli ultimi due m lavori pel rileramento 
della ‘carta geologica sì svolsero nelle AIpI scel. 
dentali, specialmente negli alti contrafforti tra 
Val Varaita e Val Po. nel. versante 5. O. del 

‘appo del Monviso, nella Valle Chiomale, nella 
Fal'itaita e in Val d'Aosta ” 

To Toscana fu proseguito è in parte compiato 
il rilevamento delle tavolette di 9, Sepolero, ittà 

Castello, “ant' Angelo in Vado, Monterchi e 
Pieve S. Stefano. 

Vennero proseguiti i lavori nella zona adi 
cente alle Aipi Apuane e nell'A peaniao Reggiano. 

Altri lavo.i furono iufine fatti pel rilevamento 
di alconi punti delle Marche, della provincia ro- 
mana e dell'Abruzzo. 


a 
Marconi a Berlino 


La seguente corrispondenza da Berlino servirà 
di compiemento alle notizie segnalateri dal te 
legrafo giorni sono, 

A!PUrania, una specula privata, il pubblico 
continua ad affollarsi per assistere agli esperi- 
menti della telegrafin senza fili del nostro M 
coni. Nella conferenza illustrativa degli esperi- 
menti il noto elettro tecnico dott. Spies, dopo 
cennato ai di lui precursori, riconosce al Marc 
ni il merito d'avere perfezionato i loro atadi, di 

verli resi di atilità pratica, ma crede che il 

tema Marconi utile più che altro perla ca 

ispondenza dal mare alla costa tra i bastimen 
navigazione, 

A Berlino la grande quantità di condattori te- 
lefonici non gli ha permesso sinora d’itilizza: 
il metodo Marconi che a brevi distanze, 

Dall'altro lato il professore d'elettro-tecnica al 
nostro politecnico, assistito da un distaccamento 
degli aereonaati militari è riuscito a telegrafaro 
— & la giornata era pessima — daZossen a Ber- 
lino - distanza 21 chilometri. 

Le onde elettriche libere erano così forti che i 
fili metallici attaccati all’ apparato, per attirare 
la elettricità libera nell’aria, non si potevano 
toccare sensa riportarne una forte scossa, 

I caratteri Morse erano chiarissimi. 


E qui eterua duro! 
e 


Miles agricola. 
——___——za&R 
La cura della febbre gialla 


(8) Lomdra, 11 — Il Times ha da Montevi- 
deo che il prof. Sanarelli, che già scoperse il ba- 
gillo della febbre gialla, ha era scoperto fl siero 
curativo per la febbre gialla stessa. 


Questa seconda scoperta che completa la prima 
e non è certo men importante, assicura una fa- 
ma imperitura di valore © benemerenza al giova- 
ne scienziato italiauo negli annali della scienza 
e dell'umanità. 


Nell'offrire il don 
steur — il 
Brian, rivol 
mirazione per l'ingegno superiore di 
per l'opera sna altamente nmanitaria, 
Visibilmente commosso rispose il dott. Sana- 
relli ringraziando per l'atto cortese e per la di- 
stinzione di cui vollero onorato. 
Altre parole d'encomio pronuuciò, a nome del 
Corpo medico di Montevideo, il dott, Serratosa, 
ll Manicipio offrì poi ai presenti ano splendi- 
do “lunch. , 


——_—tm_r__.o 


anarelli e 


NOTE AGRARIE 


Le semine autunnali. 


I ell’ultimo raccolto del frumento si è parlato e 
discusso abbastanza, ed è tempo di pensare a getta- 
ro il seme per il nuoro raccolto. Fin qui la stagio- 
ne è corsa favcrevole ai lavori campestri ed ho po 
tato constatare de visu (per quanto riguarda le cam- 
pagne più 2 noi vicine) che in buone condizioni si 
gono eseguite le aratare estive e larghe superficie 
aono preparate per la coltivazione del frumento. 

Sostituire com altra pinuta la coltura del grano 
ia Italia nelle attoali condizioni dell'agricoltura, è 
cosa nemmeno da pensare, e ue nbbiamo fatto la pro- 
va in quest'anno che il raccolto fu deficiente, Fign- 
rarai se non l’avessimo ! Bisogna per altro seriamente 
pensare, affinché In coltura sia rimuneratrice, ad in- 
teusificarla, bisogna in pocke parole dalle stoere ed 
anche minori superficie avere un rendimento maggiore 

Il grano è pinuta smungente e le occorre un rie- 
eo terreno per produrre i suoi frutti. 
gente e la parola non piacerà a tatti, ma d'altronde 
® me pare molto adatta, perchè secerte piante sullo 
stesso terreno producono costante raccolto di frutti, 
diminuisee il raceolto del grano coltivato sullo stes 
#0 terreno € ciò perehè toglie al terreno i materiali 
che gli sono eonfacenti. 

Occorrono buone aratare e conaratri perfezionati, 
dei quali oggi va ne sono molti ed utilissimi in com: 
mercio, abbaudonendo quell'istrmueato primitivo che 
raspa la gerra e che può essere ancora buono in 
terre vergini, nelle quali la fertilità è agglomerata 
alla superficie. Ma quaute ve ne some in Italin? 1 
sogna iatensitisare la coltura! E' una necessità que- 
ata economica e suciale! Nelle terre da anni sfrute 
tate per successive coltivazioni, l'idea di potere col- 


rogata : lo è solo nella lettera, perocciè se 
è vero che non si può proclamare la neeessità di 


stituire grammo per grammo i materiali esportati 


dalle coltivazioni, nelîv spirito la legge rimane sem- | 


pre vigente, e cioè resta la necessiti di riportare al 
terreno, in tutto od in parte, ciò che coltivazioni e- 
Spertarono, meglio aucora di anticipare alla terra 
ciò di eui le piante dovranno nutrirsi. 


Rimane, dico, la legge: che se non si potrà chia- 
marla di restituzione, snrà certamente di auticipazio- 
ne. L'essenziale si è che questa legge sia osserrata 

agricoltori intelligenti. 

Le materie tilte al terreno e che si esportano coi 
prodotti vegetali escono dalle azionde e vanno nel- 
le cisti, ore i prodotti sono consumati, 6 siecome 
l'igiene vuole che i residui o gli elementi fertiliz- 
gauti siano proutamente allontanati, così accade che 
una parte di questi tornano ai campi. Voliamo 
fatti ricebi di fertilità i terreni prossimi ai grandi 
centri e più attira la coltura. Ed all'opposto, nelle 
campagne più lvatane per l'impossibilità di ripurta 
ro l'azoto. l'aeido fosforieo ecc. coi rifiuti cittadini, 

in ragion diretta della distanza 6 
coltura. 

A ristabilire l'equilibrio occorrono i concimi ehi- 
miei, è inutile farsi illusioni, i quali in piccolo vo- 
lume, e relativameste picsolo peso, possono conte: 
nere grande quantità di materie utili alle piante. 

Ma all'uso largo, paziente, razionale dei concimi 
chimici si oppongono aneora in Italia aleane diffi- 
soltà, Non teugo affatto conto di quegli agricoltori 
che tutio aspettano dalla Provvidenza la quale do- 
vrebbe provvedere all'acqua, al sole ed anche a fore 
tilizzare il terren 

All’us» dei concimi chimici si oppongono il prazzo 
di queste sustauze, la frode degli ingordi specala» 
tori eil disagio economic» dell'agricoltore, 

Costano cari perchè in Italia non abbiamo ancora 
industrie che produeano cascami come coneimi. 

Le nostre risorse per rispetto all'acido fosforieo 
sono le ossa; per rispetto all'azoto, il 4-lfato ammo” 

co prodotto nelle ofticine del gaz illuminante, il 
saogue dei macelli, gli avanzi delle carni. E' quindi 
naturale che le altre materie si debbano importare 
dall'estero ed essendo anche gravate di dazi doga- 
nali debbono gravare sul prezzo del concime, Ma 
purtroppo in agricoltura pure, eon niente non si fa 
niente, © se si tien conto della facilità del traspor- 
to dei concimi chimici, della comodità di conservar- 
li, e della faailità di adoprorii e sopratutto del mag- 
gior rendimento iu prodotti, si vedrà che l’anticipa» 
zione della spesa si ritrora con buon interesse nel 
magazzino, 

Per evitare le frodi, bisogna. sempre far capo ad 
una fabbrica che si rispetta e direttamente, © garan 
tirsi nell'acquisto con l'analisi della R. stazioni 


‘ Roma abbiamo la fortuna di avere la fabbrica 
dirtta dall'ing. G, Moro sulla via Portuense, e con 
ufficio in Roma Corso V. Emanuele, 173 che dispone 
di tutte Je materîe prime e cho tien 
sua riputazione. Abbiamo a fianco, 

R. stazione chimieo-agraria che ne fa 
a maggior prova di garanzia ne adopra largamente 
nel campo sperimentale di S. Alessio. 

Io quanto alle cognizioni per nssrue, non è ora 
ghe posso fame un esame particolareggiato, ma per 
l'agricoltore intelligente è facile comprendere, come, 
quando 6 in che dose per ogni determinata coltura 
si dove adoperare il concime chimico; 

Parlaudo più particolarmente del grano ne farò 
argomento di altre note, © — 

In quanto al disagio eeonomieo, per questo pro- 
prio non posso consigliare un rimedio. Si ricadrebbe 
nelle vecchia 6 trite osservazioni sulla mauoansa del 
gredito agricolo. Nell'alta e medin Italia ed suse 
in qualche città del meridionale si è provveduto coi 

indacati, soi consorzi cooperativi, son le banche ra- 

i aiutato dalle casso di risparmio, Ma gui a Ro 


Teatri ed Arte 


Per la tutela dell'arte ecc. ecc. — A Mi- 
lano si è costituita una Lega per la tutela del can» 
to: el ora s' annunzia che essì Da preso in affitto 
il Carcano per darvi una ventina d'upere buffe, ssrie 
e semiserie. Nen è un gran teatro, ma è meglio che 
nulla: e, poi, per cominciare tatto serve, 

A Roma c'è da qualele anno un Ufficio di tute 
In per gli artisti lirici e drammatici. Tutta brava 
gente: ma si può una buona volta sapere che così 
han fatto mai per la tutela ecc, ec. ? 

4 G. Ferdi — La nostra R. Accademia di 
$. Luca ha inviato al graude maestro questo tele- 
8 


Accademia di S. Luca saluta cou gioia il vo- 
stro ottantaciuguesimo anno, augurandovi ancora 
Tuaga ln vita che è vera gloria d' Italia. , 

E noi pare rinnoriamo l'augario, 


Drammatica, — Tra fischi © fiaschi. 

A Napoli, la Compagnia stabile (campa, cavallo...) 
di cui fan parte Andres Maggi e Cesare Romti, ha 
dato al pabblico L'altro di P. Lindau, Seuza dub 
bio, questo cibreo tedesco, didasealico espiritico, non 
è piacevole; tuttaria gli spettatori si sono lasciati 
fare una leziose di psichiatria. ed hanno ammesso 
Îl caso... comico dello sdoppiamento dell'io; ma uni» 
camente per rispetto nl Maggi, 

- A Venezia, 2EYe £Ye di Busnach e Comp. è pas 
sato seuza infamia e senza lode: pubblico e eritica 
l'hanno giudicato una miseria, nna giuccheria, una 
pagliacciati 

— A Bologna, Flipote di Giulio Lewaitre è stata 
gindicata uoiosa, pedante, seccagginosa: due atti in 
silenzio, il terzo disapprevato. Come a Fireuze, co- 
me... dappertutto, 

— L'unico mezzo buon smesesso ci viene da Fer- 
rara: al Tosi Borghi, la Compagnia Gallina ba re- 
citato con molto garbo La festa di Santa Rosa del 
Paoletti, che è piaciuta ed a procarato multi ap- 
plausi all'autore ed agli esecutori. 

Piccola riviocita; ma iufive si tratta d'un autore 
nostrano | 


Contro la claque. — Voi andate a seatire una 
commedia; vedete il pubblico nauseato, ma da varie 

rti del teatro scoppiano applausi sfacciati: è la 
dlaque. 

Ascoltate un'opera: tutti fischiano; c'è chi urla e 
atrepita e batte palma e palma chiamando faori 
l’aatore o gli autori. E' la clague. 

Ora, contro questi turbolenti 
bilano a seconda di 
direzione dell'Hofo, 


questo non gi farà,.. per cra. Come si 

farebbe a salvaro certe pochades © certi eautanti ? 

Munchucsy, - Come è noto, l'insiguo pittore Mi- 
chelo Munehacey da qualche tempo dava segui di 
squilibrio intellettuale. Traspertato a Bonn, in uuo 
stabilimento di salute, si è sperato di poterlo gua» 
rire, ma invano. In questi giorni ha dato segni di 
pazzia demoniaca, e vel delirio furioso ha attentato 
alla pronria vita. 

I medici sono stati costretti ad applieargli la ca- 
micia di forza; ed ormai non c'è più speranza per 
questo artista glorioso, 


o per circa un 
le un dono alla 
Llezio; 


Necrologio. — Sir John Gilbert presidento del- 
la Società degli acquarellisti iuzlesi 6 membro della 
Boyal Academy, è motto a Londra, L'arte ingle 
perdo in lui un veterano del'a scuo I 
suoi quadri storici ebbero quaraut'anni fa un grat- 
de successo. 

Egli era notissimo avehe come illustratore di li- 
bri; e i suvi disegni perle opere di Shakespeare, di 
Mi hea @ di Cervantes, valgono forse più dei suoi 
quadri. 


II, ore 24. — All'Alfieri l'Zwoitati 

di De Corel, nuova per l'Italia, è caduta irremi 
sibilmente; neppure l'eccellente traduzione fat- 
tane da Ferdinando Martini ha giovato a salvarla, 

E' un lavoro in eni non vi è nalla che inte: 
Tessi o impressioni il pmbblico; sono tre atti sc .n- 
elesionati, fiacchi, mancanti di ogni sentimento 
€ senso morale, 

E' stata una vera delusione, 

n 


Il principe Nikita e un artista romano. 


cr 
"Ora, lo Sgibi ha inviati al priicipo Nikita; pre- 
covolo dono, ua violino di sma fabbrieazione; ed il 


graziarlo, facendogli 
ifceuza, accompagnata da questa 
losiaghiera lettera 


© Mi è grat: di parteciparle che 8, A, l'Augusto 
mio Sovrano si è desuato esprimere l'alta sua eom- 
piacenza per un simile dono, nonchè per la lettera 
di VS, con la quale Ella rievocava le memorie 
delle santo battaglie combattute ia unione dei fra- 
telli di Serbia per l'indipendenza e per l’unità della 
serbica stirpe, 

' Queste considerazioni determinavano S. A. il 
rincipe di conferirle la medaglia d'argeuto al 

re militare fondata dall’ Aagusto predecessore di 
S. A. Pietro IL, per fregiare il petto di coloro, che, 
come dice la divisa sull’esergo della stessa, combat- 
terono ersicamente “ per la fede e per la libertà. ,, 

“ Nel mentre ho l'onore di trasmetterle la meda: 
glia col relativo diplema ia segno del Sovrano a 
gradimento, La prego, di gradire le mie felicitazio- 
ni per la nnova distinzione, che viene accordata 
non già ad uno straniero, bensi ad un fratello nuito 
con noi nelle stesse gl je meinorie, nonchè nella 
fede incrollabile nei des delle nostre patrie. "” 

Le nostre ecugratulazioni al valente a:tista che 
onora l'industria italiana e l'arte romana, 
ig 

Per la difesa dalla lebbra 


(S) Berl 14 — E' stata aperta, oguî, la 
Conferenza internazienale per l'adozione dei mez: 

idonei a combattere la lebbra. 

intervennero i rappresentanti delle autorità; 

150 medici ed i rappresentanti dei governi di 
tutte le nazioni Ò 

Il prof, Virchow venne nominato presidente. 
, Il dott. Lassar di Berlino pronunziò il discorso 
insagarale 


rio di Stato all'interno, conte de Po- 

i, in nome del governo imperiale tedesco, 
ed il ministro dell'istruzione pubblica, dott, Bos 
se, in nome del governo di Pressia, diedero il 
benvennto ai conressisti, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 

MARTEDÌ’, 12 ottobre 1897 — S, Massimiliano, 

Leva il Sole ale ore 62) a. — Tramonta alle 552 s. 

Lera la Luna allo ore 6.1 s.— Tramonta alle &$ m. 
— TA 
"TINO METEORICO 
11 ottobre 

ta Spagna 770 Madrid; bassa Nor- 


24 gre: temperatura generalmente dimta 7 
gio iedio cd inferiore versante Adriatico, Calatna esili; 
Sualcho temporale lo Silla Stamane: cielo muepincitti 
Bioso estremo Nord sereno Emilia. Tesenna, Lamp cat. 
Pata; a coloso coparto versante Adriatico CAMUnO, BICI, 
00 qualche piog 

Probabilità: venti deboli a freschi settentrionali ciato 
acrtno Nord Centro, vario altrove con qadlcha Puzie 


Nelle provincie dalle ore 8 del 10 alle ore 8 dell'il. 


3 {iZurigo. 
10 4fLugano 
5 Bi@iuevra. . 


1.2.8 - Ansioso. 


Spiagazione del Passatempo precedente: 
La00 


STATO CIVILE 


Nati © morti denunziati nei giorni 7.8-9 ottobre, 
Nati 10% compresi è nati morti. 
Morti 59 dei quali 18 sotto i 7 anni, 


MORTI 
De Vizio Achille fu Pietro, Fondi, 4, celibe 
Colasanti Francesco di A) 
Benigni Ester fu Giuse) 
Giovaanou Emilio di Giuseppe, X. 
Merta Francesco Vittorio di Gi 
Di Marco Angelo An 
Curti Giovaona fc 
Coccetti Colso fa 


Tempeatis 
Porretti Giuse; 


ro, Roma, 67, nubile 
Greco Bareni Antonio fa Ludovico, Piperno, 11 
Lanfondati Giusepps di Bernardo, Trey}, 40, celibe 
Bartolini Giuseppe fu 
8. Giovanni, 5 conîug. 
Anagni, 70, vedoro 

Cavalli Salvatore fu Ludovico, M. Fiorito, 57, celibe 

‘antis Pietro fa Francesco, Ginestra, 28, coniag 
Barolli Assante di Luigi, Roma, 18, nubile 
Bili Adelo di Cesare, Ruma, 30, eoning. 
Rota Maddalena fu Gio. Rata, Ancona, 80, nubile 
Fioeco Oreste di Luigi, Roma, 10 
Jabelli Giuseppe fu Alessandro, Ruma, 29, celibe 
Lauri Mauro, Fabriano, 28, celibe 
Luciani Antonia di Giuseppe, Serrone, 23, coniug. 
Boccadoro Gioranui fu Antonio, Buociuo, 21, vedovo 
Marconi Vincenzo 
Gubbiotti Chiara fa Domenico, Sassoferrato, 78, vedora 
Sghiuberni Clorinda fu Anzelo, Gualdo Tudino, 68, vedova 
Giavnini Vincenza fu Giusoppe, Castelnuovo di Porto, sà con. 


La siguora Mary d'Atphéraky ringrazia 
tutti gli amici e conoseeuti che hanno voluto ren: 
dere l'ultimo omaggi. al suo caro estinto. 


ASTE 


strazione 


i vale opere idrauliche. - $ novembre - 
Manutenzione opere d'ario © moli del porte di SOUIEO IE 
108. Pres. Le 106,81. ” no 

imam Catania, - 29 ottobre - Spaccio 
putiagrosso del tabacchi ih Virzini. Vendite momasi Pigro 


Palazzo di Giustizia 
In Tribunale - Il Sezione feriale 


Pres: Combi — Giudici: Lo Re e Alessandroni — P, M. 
Giampietro — Difesa: Gorra e Martinelli 


Un delegato oltraggiato, 

11 progiudicato Nicola Ottaviani avendo avuto un figlio ve- 
ciso in rissa qualche anno fa da tal Romeo Cardinali, 
tutti di Trastevere, ricevette preghiera di dare il suo per- 
dono perché la pena al Cardinali fosse condonata o dimigni= 
ta. Ma siccome egli non volle consentire, pare atbia ricevuto 
minaocie vaghe dall'intermediario di queste trattative, dal 
tappellaio Pio Paliani, d'anni 47, romano; e si recò dal de- 
legato Ripandelli, perché intervenisse. Questi chiamò ia ut 
ficio il Paliani per redarguirlo; ma fa oltraggiato da lui e 
minaecizio con un calamaio. 

Tl Tribunale fia condannato ieri il Paliani a 50 giorni 6 
100 lire. 


Inquilino incomodo. 

Maria Delle Ville alftasa uva cumera della sua casa, in 
via Tasso, ad no suo coocittadino abrazzese, Domenico Ha 
suoddi, danni 19, già condazuato parecchie volte per furto, 
Questi, il 6 agoclo, approfittando della momentanea assenza 
dellaffttacamere, lo rubò tutto quel poco di prezioso dhe.te 
Vera in casa. Dopo qualche Fico fù arrestato e tondannato 
eri ad un anno di reclusione, 


CRoNACA DI Roma 


La dimostrazione di ieri 


In Campidoglio 


io) seguito alla deliberazione del Comizio di 
ieri l'altro, con la quale si convocavano in piazza 
del Campidoglio tutti i negozianti ed industria 

Roma, per accompagnare al ministero delli 
terno la Commiasione che do 


agazzini Hu. 
Altrettanto 


lio la bandiera della. Borsa che a- 
‘uto precedere la dimostrazio; 
Appena vista si cominciò a gridare da ogni parte. 

Giù la bandiera !... Niente politica! 

E la bandiera fa ritirata, 

Poco dopo arrivavano i membri della Comi 
sione nominata dal Consiglio, 

Notammo fra questi il sig. Rey vice-preside;. 
te della Camera di commercio, il cav. Palladini 
sindaco di Boraa col cav. Corbi ed il sig. Natali 
il cav. Doi Vitto, i siznori Vannisanti, Garroni” 
Chiappa, Fraschetti, Ranieri, Ceccarelli. Ligtani 
Martinoli, Mantegazza e parecchi altri, Ù 

La Commissione sali in Campidoglij dove fa 
ricevuta dal pro sindaco prof. Gallappi il quale 
dichiarava ad essa che assai vole! eri accoglie 
va l'inrito di unirsi alla Commissione. 

Aggiungeva che avendo chiesto "Lirottamente 
un'udienza al ministro dell'interno, questi gliela 
aveva accordata per le ore 15 @ mesto, 

A tale proposito apprendemmo che l'altra ser: 
Appena si ebbe cognizione della deliberazione del 
Consiglio il Prefetto e il Questore avevano c 
mato il sig. Vannisanti per interessarlo a perana- 
dere i colleghi a rinunciare alla iniziativa presa, 
Il sig. Vannisanti nataralmente rispondeva che 
giò eccedeva lo sue competenza. Pit tardi allora 

ua big'ietto, col quale s'invitava a re. 
carsi a mezzanotte al villino Rudini per conferi: 
re col Presidente del Consiglio. 

Il Vannisanti infatti veniva ricevato dall’on. 
Di Radini che ripeteva a Ini le stesse raccoman: 
darioni; ma il Vannisanti a sua volta non poteva 
dare al Presidente del Consiglio uns risposta (li. 
versa di quella che aveva già dal l Prefett» » 
al Questore. In ogzi modo garantiva che l'oriî e 
non sarebbe stato tarbato = la Commissione 
vrebbe procurato d'impedire il minimo disordine, 


La dimostrazione. 


Alle ore 15 la piazza del Campidoglio era as- 
solutamente gremita di un pubblico vario, main 
‘maggioranza serio e distint, 

La solita folla dei monelli aveva occupata la 

‘adinata del palaszo Senatorio, invadendo ogni 
sporgenza, arrampicandosi aule statue che adore 
nauo la piazza, sui fanali, dovunque. 

Dall'alto della scalinata, la piazza dell'Ara- 
goeli e la via del Gesù presentavano un aspetto 
imponente. Una folla di popolo fitta, compatta, 
ondeggiante, si stendeva fin sal Corso. Vittorio 
Emanuele in attesa della Commissione promotri» 


ce del Comizio. 
Quando alle 15 la Coi 
pro Siaiaco Galla 
ol 


cese tranquillamente versc 
pasa del Gesù e, procedendo pel Corso Vittoric 

Emanuele, giunse a palazzo Braschi, verso le lî 
€ mezza. 

D'intorno al Ministero dell'Interno non nota- 
vasi alcun apparato di forza, Solo alcuni cart 
binieri castodivano l'ingresso di via Governo 
Vecchio, 

La Commissione entrò senza aicana difficoltà 
nel Ministero dell'Interno. 

Ma intanto ai dimostranti seri erasi unito il 
solito grappo di coloro che pescano nel torbido, 
i quali cominciarono senz'altro a fischiare a squar: 
ciagola. 

La Commissione cercò immediatamente di im- 
pedire tale disordine. 

Il segretario Picarelli, salito sopra una sed'a, 
invitava i dimostranti alla calma. 

Per un momento, infatti, il chiasso si quietò, 


Il colloquio ecoll’on. Di Rudini. 


La Commissione intanto veniva ricevuta dal 
Von, Di Rudini nel suo gabinetto al secondo pia 
no che guarda sulla piazza S. Pantaleo. 

Era introdotta dal comm. Alfazio, direttore ge 
nerale della P. 3. 

L'on. Di Rudini l'accolse con la consueta cor- 
tesia. 

Il pro Sindaco Galluppi, prendendo primo ls 
parola, spiegava all'on. Presidente del Consiglio 
lo scopo dell'intervista, interessandolo a prendere 
in considerazione i voti espressi dal Comizio. 

L'on. Di Rudini dichiarava immediatamente 
che aveva già preso a cuore la questione e che 
si era creduto in dovere di dare istruzioni agli 
agenti perchè procedeesero con criteri più bene- 
voli. Ciò credette di fare per ragioni di giuatizia. 

Il signor Ranferi allora rilevare come 
il commercio locale non poteva assolutamente sot- 
tostare ad ulteriori aggravi e quindi era indi: 
spensabile sospendere i nuovi accertamenti. 

Ia caso diverso — soggianse — noi saremmo 
costretti a licenziare i nostri operai e allora chi 
può rispondere delle conseguenze? 

{l Presidente del Consiglio invitava la Com 
missione alla calma; le faceva osservare come 
non fosse nelle sue facoltà accordare quanto ve- 
niva richiesto. 

A me sembra più semplice — soggiunse — che 
coloro i quali si credono gocemivangate gravati 
ricorrano direttamente all'agente dell'imposta ed 
jo sono certo troveranno daparte di esso la mag- 
giore condiscendenza, 

Voi capirete — concluse — iv nen posso sv 
stitoirmi alla legge. 

Il sig. Jaconeci faceva allora osservare che 
sarebbe stato’ desiderabile che alla riunione fos 
sero stati presenti i ministri del Tesoro e delle 
Finanze, ma l’on. Di Rudinì interruppe senz'altro 

— Ho ricevuto io il telegramma d'invito e nor 
ho creduto di convocare i miei colleghi, 

Il Presidente della Commissione sig. Vanoi 
santi ricordò come già altra volta si fosse cer- 
cato di fare altrettanto, ma tutte 


che i nostri redditi sono stati quadraplicati. Il 
Comizio d'altronde respinse qualunque concurdato. 

— Non credo che abbia deliberato bene - 
giuuse l'on, Di Radini — Io del resto non feei 
Venire i carabinieri perchè voli mostrare in voi 
la maggiore fiducia; ma nom potrei in «gui caso 
subire imposizioni da alcuno, Appagatevi quindi 
delle mie assicurazioni. 

Insistendo i sigg. Jacoucci, Lizzani e Corbinel 
rilevare come il sempre crescente disagio econ:- 
mico non giustifichi gli aumenti apportati dal- 
l'agente, l'on. Di Radini interruppe: 

— Ma se ricevettero istruzioni contra: 

Il presidente della Commissione, sig. Vannisanti, 
domandò allora che si sospendesse l'applicazione 
dei nuovi aumenti che non fossero concordati con 
gli agenti fino a che le varie Commissioni non 
avessero deliberato in proposito, 

<, Ma non è il esso — replicò l'on. Di Radi 
— Vediamo a quali conclusioni si possa venire. 
Intanto si aprirà la Camera e allorasi potrà stu 
diare se convenga ricorrere ad eccezionali prov- 
vedimenti. 


mniasione al 
Sardlino, notani 

Hi csllogni 
de i sigg, 

ovano Dure 

B'on. Kutini 
Istrozioni per 
nel moda più 
vedere se si |d 
potrei fare di 
testa! 

Dopo altre d 
Martinoli, Del 
licenziava la G 
convocato il Si 
di Commercio 
per decidere ad 


Mentre ne 
dente del Cons 
sione, in pi 
folla tumultua 
Industriali son 

E' la solita 
ni sa di dov 


po non 
bido. Io piazza] 
c'è trap) 
due ingressi d 
chio, Calabres 
Clementi 

In breve la gl 
fa piena di we 
onde i pocì 
portone di pal 
con buo! n 
a circola 

Ma la un 
di for; 


d'ogni genere 
lazzo Br 


venire © 
ta nel v 
schiera, 
dendo Î'a 

Gli urli 
ta, e sic: 

tono, discor 

luzzo Braschi v: 
chiavi, limoni. pl 

Invano i poc 


meno gravement 
entro il palaz 

colla testa ins: 

poi viene 


Comineian. 
luttazioni 


Angelo e 
Gli squilli 
dr 
fare nn p 
spazio vuoto sì 
torpi di rea 
tro il pala. 
Arriva a 
baionetta in col 
vo sergente \ziu 
lai comp 
derato da al. 
Finalmeste si 
fino alla fonta 
Segue a 
nale appretitia 
della. Commis: 
Consiglio, per s 


o Doria 


Le sue parole 
rotte da 

I pochi ney 
za ge ne vanli 
del campo. 

I diserlini allo] 
carretto ch 


frantumi è 
perenoton 

Il 
colpito 3 
il sangue a palaz: 
carabinieri, xo 
sono trasporta 


bana che si trov 
ero Cuore. 
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ripetono gli 
za fino olt a 
sgombrare, 

La folla tum 
chi, a stento truùi 


Intanto, in fon: 
mutazioni; i! coral 
pito alla tucci 
diniere Frane 
pure alla Tuccia 
lesciallo e da un 
lazzo; ove ad ogni 
restati. 

no nella 
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essi neppur 
dustriaie, di un 

Sullo sbocco 
tratto dalla folla u 
grida, accorrono 
soldati 
dallo strett 
Le cose si mett 

Sei di 
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‘ommizsione a scendere în piazza per ristabilire 
urlne, notandosi una febbrile agitazione, 

Ile logie + fa e troncato rg dopo 

o ! sigg. Jaconeci, Picarelli e Chiappa 

FI i ano iti insistenze, dai 

‘on. Rudini concluse: Prendofi 

istrnzisni perchè si proceda negli sicercementi 
nel modo più mite e di studiare la questicne per 
vedere se sì possono appagare i vostri voti, Non 
petrel fare di più, anche se voi reclamaste la mia 
testa! 

Dopo altre osservazioni del signori Franchet 
Martinoli, Del Vitto è Caretti el on. DI Rodini 
licenziava la Commissione dicendo che avrebbe 
convocato il Sindaco, il presidente della Camera 
di Commercio ed il presidente della Commissione 
per decidere sul da farsi, 


Im piazza Navona. 


Mentre nel salone di palazzo Braschi il Presi- 
dente del Consiglio sta parlando colla Commis- 
sione, in piazza Navona si va raccogliendo una 
folla tamultuante fra la quale i negozianti e gli 
industriali sono certamente in grande minoranza. 

E' la solita folla che sorge in un attimo, non 

sa di dove, quando c’è in vista qualche dimo- 

o qualche pretesto di disordini : folla 
di faccie sinistre, di ragazzaeci da strada, di pro- 
giudicati, di ogni rasza è paese, ehe altro sco- 
to non lia che fare fl chiasso © pescare nel tor- 
ido. In piazza Navona e a palazzo Braschi non 
v'è troppa, pochi carabinieri e poche guardie, Ai 
ine ingressi del palaszo l'ispettore di. Eustae- 
chio, Calabresi, i delegati Dara, Ciccopietro, De 
Clementi e altri fanzionari. 

In breve la piazza Navona per quanto vasta, 
fu piena di gente che da ogni parte accorreva 

nde i pochi carabinieri si schierarono avanti al 
portone di palazzo Braschi, mentre i tanzionari 
cou buonissime maniere invitavano a scsstarsi e 
a circolare. 

Ma la marmaglia vista la deficienza assoluta 
di forza pubblica cominciò a tamaltmare più for- 
to, a scagliare sassi, pezzi di legno e proiettili 
d'ogni genere contro i carabinieri e contro pa- 
lazzo Braschi. 

Dop» qualche tempo, durante il quale il bacca- 
no rageiunge proporzioni allarmanti. vien fatta 
venire una compagnia di allievi carabinieri pron- 
ia nel vicino cortile della Sapienza, la quale si 
schiera, baionetta in canna avanti il palazeo chiu- 
dendo l'accesso. 

Gli urli raddoppiano, la sassaiuola ai 
ta, e siccome da una finestra alcuni impiegati 
assistono, discorrendo alla scena, i vetri del pa- 
lazzo Braschi vanuo in frantumi. Volano bastoni, 
chiavi, lîmoni, pipe e persino coltelli! 

Invano i pochi carabinieri cereano far largo e 
ricacciare indietro la marmaglia, i proiettili col- 
piscono gli agenti e parecchi ne restato più 0 
meno gravemente feriti. Il primo ad esser portato 
entro îl palazzo è il carabiniere Rapini Sante 
colla testa insanzuinata per un colpo di selce, 
poi viene il liquorista Giuliani ferito al collo, 

Cominciano gli arresti dei più andaci, le col- 
lattazioni si succedono da ogni parte; ogni tan- 

nuovo ferito viene trasportato nel cortile 
valazzo: fra questi le guardie di P. S, Pozzo 
io e Santoro Vincenzo, 

Gli squilli si ripeto incessantemente ; arr 
vano altri drappelli di carabinieri e riescono a 
fare un po' di largo attorno al palazzo e nello 
apazio vuoto si raccoglie una grande quantità di 
corpi di reato (proiettili) che viene portata den- 
iro il palazzo. 

Arriva anche una compagnia dell'11 fanteria 
vaionetta in canna; i rivoltosi resistono; l’allie- 
vo sergente Giuseppe Chiarapa viene separato 

erito alla testa; è li- 


Finalmente mbrare la piazza 
Ino alla fontana del Moro. 

Segue un momento di calma relativa, della 
quale approfitta il sig. Vannisanti, presidente 
della Commissione recatasi dal presidente del 
Consiglio, per salire su di una scala a pinoli a 

Doria e riferire in brevi termini quello 

n. Di Kndini ha detto alla Commissione. 

e parole comprese da pochi sono inter- 

fischi 

i negozianti che erano ancora sulla piaz- 
24 se ne vanno e la marmaglia rimane padrona 
vl compo. 

rdini allora si rinnovano più gravi: un 
carretto che traversa la piazza di S. Apolli- 
iure carico di pietre di tufo, viene scaricato e le 
pietre vengono scagliate contro la forza; un al- 
tro carretio che è nella piazza vien ridotto in 
frantumi e colle stanghe, cei pezzi di legno si 
percnotono soldati ed'agen 

Il tenente colennells dei carabinieri Lavista è 
cvlpito alla testa da un selce e va ad asciogarsi 
il sanguè a palazzo Braschi: un'altra doszina fra 

binieri, guardie e soldati, feriti, sanguinanti, 
non) trasportati parimenti eolì. 
ieri riescono a sottrarre dalle mani dei 
il carrettino n. 200 della nettezza ur- 
bana che si trovava iunanzi alla chissa del Sa- 
ero Cuore. 

Dalla questura centrale sopravvengono l'ispet- 
tore Rinaldi, i delegati Rossi, Cortesi imber- 
ghi e, insieze, altra trappa. i 

Si ripetono gli squilli e un alt-otratto di piax- 
za fino oltre alla fontana centrale viene fatto 
agombrare. 

La folla tumultuante fa ressa in tutti gli abve- 
chi, a stente trattenuta da carabinieri e guardie. 

Intanto, în fondo alla piazza, si rinnovano cel- 

azioni: il carabiniere Antonio Colletta è col- 
sito alla faccia da una bastonata; l'allievo cara- 
diniere Francesco Esposito è xravemente ferito 

‘ure alla faccia e viene trasportato da un ma- 

scallo e da un compagno nel cortile del pa- 

ove ad ogni momento arrivano nuovi ar- 


Sono nella massima parte ragazzi al disotto 
dei vent'anni, pregiudicati et similia; non c'è fra 
essi neppur l'ombra di on negoziante, di un in- 
dustriale, di un bottegaio qualsiasi 

Sullo sbocco di via dei Lorenesi, parte ad un 
tratto dalla folla un colpo di rivoltella; si odono 

accorrono tutti gli agenti disponibili; i 

ati sono alle prese con la ragazzaglia che 

dallo stretto vicolo scaglia una fitta sassaiuola. 
Le cose si metton» male sul serio. 

Scende da palazzo Braschi lo stesso direttore 
venerale della P. S. comm. Alfazio, per dare or- 
diri, ma la confusione è al colmo e gli ordini 
nen possono eseguirsi ; i colonnelli dei carabinie- 
ri Ambrosi e Lavista (questi benchè ferito), il ca- 
pitauo Santoni e altri ufficiali dell'arma corrono 

una parte e dall'altra. 
uitaria, coll’aiuto di altre compagnie del ge 
nio accorse da S. Angelo, si riesce finalmente, 
dopo altre due ore di lotta, a sgombrare quasi 
folla verso 


tri allievi carabinieri fanno sgombrare in- 
tanto la via di Pasquino e il vicolo della Cneca- 

gna, chiadendone gli imboechi. sò 
‘a nel fondo della piazza la battaglia si fa 
più viva, si qdono altri colpi di rivoltella e final- 
mente l'ispettore Calabresi ordina il fuoco alta 
sompagnia di allievi carabinieri e alla compagnis 
lì fanteria che più sono bersaglio ai proiettili; 7 
idati sparano in aria ed il cornicione della 
di S. Nicola dei Lorenesi è crivellato di 


1 tafferugli 

In mezzo al taîferaglio una palla colpisce nella 
a nno dei rivoltosi (an ragazzo di 13 anzi) 
si trovava fra i vicoli della Volyetta e Febo 


irito, il morto viene ca) 
e lasciato sul luogo fino 
giudiziaria. 

Altre scariche in alto, senza conseguenza, Ven- 
gono fatte dalle truppe in piazza Madama, aSan 
Luigi dei Fr. neesi e nello adiacenze. 

Ma le fucilate producono Pei fetto voluto e final- 
nente, a notte fatta, la piazza è sgombrata in- 
tera 

Nolevolo una carica alla baionetta avvenuta 
fn via del Seldato per opera dan. drappello del 
89 fanteria. Pane 

1. comando di avanzarsi i soldati si slapwo» 


rono al grido di Savoia! res ingendo 1 dimostraa- 
ti fino al ponte Umberto, 

Ma chi può tener dietro ai si goli incidenti? 

Si recarono sopra luogo il procuratore del Re 
cav. Giordano , il giudico istrattore capo Da 
Feo, il Patio gioia dott. De Pedys per le 
constatazioni dì legge ed ordinarono che il ca- 
davero del caduto fosse portato alla camera mor- 
tuaria di S. Bartolosmeo all'Isola, 

A palazzo Braschi le sale terrene dell’ Econo- 
mato ed il corpo di guardia trasformate in ca- 
mere di sicurezza, erano piene di arrestati. 

î Altre sale vennero adibita all'assistenza dei 
feriti. 

Un gruppetto di socialisti, fuggente innanzi 
alle cariche della truppa, s'era rifagiato in piax- 
za Fiammetta, nel portone del caseggiato n, 14. 
Il delegato Farolo e l'ispettore Rinaldi dichiara- 
Tono in arresto tutti i presenti. Fra questi era 
l'on. Morgari che venne rilasciato, perchò si fece 
riconoscere come deputato al Parlamento. Gli al- 
tri vennero mantenuti în arresto, 

Certa signora Romanelli affacciatasi nd un bal- 
cone in via dei Coronari, venne colpita da una 
palla di facile, 

Che il primo colpo di rivoltella sta partito dal- 
ln folla è provato dalla testimonian.a dei signo- 
ri Oscar Savini e Michele Radogna, che videro 
un individuo sparare contro la truppa. 

Parecchi feriti fra la folla sono scappati în vet- 
tara per non essere arrestati e non si sa quanti 
@ chi siano, 

Per misora di pubblica sicurezza furono or- 
dinati, ieri sera, pattuglioni di soldati ed agenti 
di questura che hanno percorso le vie principali 
e le adiacenze dei luoghi ove avvennero i mag- 
giori tumulti. 

Furono formati di sei otto 0 dieci soldati e di 
quattro carabinieri © questarini al comando di un 
gradzato o dell'anziano fra i quattro ageati. 


I negozianti. 


Alle 18 il Comitato dei negozi: 
fizgere il seguente manifesto : 

Il presidente del Coasiglio dei Ministri, ha dimo 
strato la maggior voluntà di aderire ai desideri ma- 
nifestati eon imponente dimostrazione 
commerciale 8 industriale, ed la stabilito pi 
mani una conferenza aila quale, Itre ai ministri 
competenti, prenderauno parte îl Sindaco di Roma, 
il presidente della Camera di Commercio eol vostro 
presidente per concoriare i provvedimenti da adot- 
tarsi secondo i deliberati del Comizio. 

Attendiamo filucivsi e dimostri frattanto con 

io, calmo e dignitoso che mentre 
removibili nell'affermazione dei nostri 
diritti, siamo consci dei nostri doveri. 
La presidenza. 


L'ultima ora. 


Darante la sera la calma non fa in alcun mo- 
do tarbata. 

Fin verso le 21 il Circo Agonale e i dintorni 
rimaser) occopati militarmente, 

La truppa fa ritirata senza alcun incidente. 
Solo alenni pattaglioni centinnarono a percor- 
rere la città. 


IM manifesto del Prefetto. 


lersera alla mezzanotte il Prefetto pubblicava 
{l sezuente manifesto: 

Sono dolentissimo che oggi in una parte di que- 
ata città l'ordine pubblico sia stato così -ravemeate 
pertarbato, 

F tauto più ne sono doleute in quaato avero av- 
vertito la elmae dei negozianti del pericolo cui si 
andava incontro. 

Mentre ripeto alla classe degli onesti contribueati 
che a tutela dei loro legittimi interessi è vigile l'o- 
pera del Governo, che ba manifestato come inte de 
provvelere sulle giuste lagnavze, debbo dichiarare 
a coloro che da tutto traggono pretesto per turbare 
l'erdine pubblico, che io a qualunque costo lo man- 
terrò iucolume a rispetto dello leggi, della quiete 
cittadina e della dignità della patria. 

Il Prefetto: De Rosa. 


Gi permetta il signor Prefetto di osservargli 
essere davvero assai strano, che egli abbia pre- 
vedato il pericolo c non abbia provvedato a scon- 
giurarlo, ge anche la classe dei negozianti non 
era del sno avriso. 


MU morto ed i feriti 


Fino a tarda ora non si potè identificare il di- 
sgraziato rimasto ucciso in via dell'Anima. 

Si credette da principio fosse certo Cesare 
Tamburini di anni 18, abitaute in via Porta Leu- 
ne 138, impiegato presso Pasquale Mai 
negoziante di pesce. Si accertò invece clu 
burini era vivo e verde. Così trovò cri 
versione che potesse essere certo Lamberti, com- 
messo della cappelleria di Marchione Alfredv in 
via Uffici del Vicario LL. pri 

La divergensa dipendeva dal fatto che il di- 
sgraziato aveva scritto nel berretto un nome col 
Marchion portato da ambedue i negozianti. 

Il cadavere dopo le constatazioni dell'autorità 
giudiziaria, in una carrozza a due cavalli gionta 
da Marino, fa trasportato a Campo Verano, 
compaznato dal delegato Sinimberghi e da altre 
guardie in borghese. î n 

Ei ora ecco l'elenco dei feriti ricoverati nei 
vari ospedali. 


A S. Spirito, - Del Bravo Fravceseo, d'an- 
ni 14, romano, falegname, che in via dell'Anima ri 
mase ‘ferito d'arma da fuoco alla. coscia destra. Ne 
avrà per 15 giorni. . 

Romanelli Teresa, d'auui 40, romava, maritata Tac- 
cimei, che mentre si trovava’ ad una finestra. della 
sua abitazione, in via dei Coroneri 
pita al braccio destro da una pall 
ne giulieata guaribile in 40 gion a 

Pieciani Rosario, d'anni 26, da Chieti, ferito di 
coltello alla cos ” 

Rognini Saute, d'auni 23, romano, allievo cara» 
biniere, ferito alla testa da una snssata. 


ti faceva af- 


A S. Gineomo, — Piccoli Prospero, d'anni 
21. da Piacenza, falegname, ferito alla testa d'arma 
da taglio. Goarirà in 10 giorai cop riserva. 

Moscato Sabato, di anni 28, da Roma, abitante 
al vicolo della Catena N, 4, ferita d'arma da fuoco 
alla gola, in via dei Lorecesi. Perfeolo di vita. 


Alla Conavlazione, — Robello Luigi, di 
auai 28, da Conllta, guardia di P. 8, ferito alla 
i Otto gioni di cara. l 
tempia delirio, d'inni 90, da Sta Pietro di Le- 
vagna, guardia di P. , ferita al naso, 10 giorni. 
'Sialeo Vincenzo, d'anni 40, da Messina, guar 

di P. SL ferita all'occhio destro, 10 giorni con 


ito Franceseo, d'aini 20, allievo carabiniere, 
da Nocera, ferito al petto con commozione cerebrale. 
Fa giudicato gnaribile in 16 giorii. 
Gli arrestati. 
Durante Ir dimostrazione furono operati nume- 
arresti: ma la maggior parte degli arrestati 
vennero poi rilasciati. Flo 
Sono stati deferiti all'autorità giudiziaria îse- 
guenti: 
Aneoretti Carlo, d'anni 22, di Treviso, impiegato 
al giornale l'Avanti. 
Cremonesi Torquato, d’auni 18, commesso, romano, 
Della Maddalena Cesare, d'anni 17, forzato, romano, 
Mongini Luigi, d'avnì 44, di Alessandria. impio- 
gato al giornale l'Avanti. — i 
Bongianni Aristodemo, d'anni 21, romano, barbiere. 
Mallocci Alfredo, d'anni 29, romano, commesso di 
commercio. 
Mazzi Paolo, d'anni 48, romano, cste. 
ragostini Oreste, d'anni 29, pensidonte, romano. 
Vaoni Felice, d'anni 25, olivaro, romano. — 
Bianchi Mazziai, d'aoni 17, barbiere, da Trevi. 
Cstenacci Lulgi, d'anni 18, imbianchino, da Roma, 
Cecorona Tommaso, d'anni 18, da Ortona a Mare, 
efice. 
S”inzoino Antenio, d'anni 24, da Corneto. 
Btefamoni Tancredi da Roma. 3 
Bini Ercole, di anni 59, romano, impieg. privato. 
Ferroni Giovanni, di anzi 90, romane. 
Boszacchi Cesare, di anni 17, romane, commesso 
Riccardo Pasquale, di nnni 10, romano, pesci 


vesdole. 
Jacobicci Ferdinondo, di sani ‘17, romano. 


Gianfrancesco Pictro, di anni 29, romano, fa- 
‘evtchio. 

Paoli: Sabatino, di anni 

Pnecintelli Mosare, di vi 

Lemmi Fortuuato, di audi 14, romano, foruai 
109, Sudicia Domenico, di anni 29, da Capitiguano, 
or 

Vasvelloni Enrico, di anni 19, romano, 

Tallacehiuo Siminnco, di arti 25 da Sicza, pa 
Stieciere, 

Pietrucei Conforto, di anni 25, caflettiere, da 
Stroncone. 

Buggi Enrico, di annì 18, remano, droghiere. 

Gusbarri Earieo, di anni 19, romano. 

Denfi Umberto, di anui 19, da Orbetello. 

—e__ 


Temperatura di ieri, — Dali'Osservato- 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 17,0 — minimo 7,8, 

Vaticn — feri il Papa ricevette monsi- 
Tommaso Maria Graiello, arcivescovo di Se- 


Jra accompagnato dal padre Cormier, procura» 
tore generale dei predicatori. 

Lavori ferroviari. — La Società Medi- 
terranea ha sottoposto alla approvazione gover- 
nativa: 1° Proposta per l'impianto della Ruova 
stazione di Cerveteri e consezuente demolizione 
degli impianti di quella di Forbara sulla Roma- 
Pisa. L. 30,000 compreso i materiali metallici di 
armamento: 2° Contratt» colla Ditta Vitali cav. 
Domenico di Roma per la esecuzione delle opere 
relative alla sistemazione definitiva del ponte sul 
fiume Fiora al chil. 118.247.80 della Boma-Pisa, 
in seguito ala rovina della spalla verso Roma; 
8° Id. con Mariani Augusto di Roma per ] 
cuzione delle opere di difesa della stazione di Se- 
gni e degli altri tratti attiyni della diretta Roma- 
Segni e della Ciampino-Velletri-Segni dalle inon- 
dazioni del finme Sacco. * 

Duello — Fra i dottori Mugagnini e Mosc: 
riello doveva aver Inogo un duello alla sciabo!a, 
ma sabato mattinà i duellanti, recatisi al luogo 
destinato — il “ Bosco Saero, ., fuori porta San 
Sebastiano — vi trovarono i carabinieri. 

li duello è avvenuto invece ieri in un locale 
chiuso, fuori le mara, 

Al secondo assalto îl dottor Magagnini, incal- 
zando, colpi eon un fendents il Moseariello, alla 
testa, alla fronte e alla mano sinistra, 

Prima di separarsi i due avversari si riconci- 
liarono, 

Suicidio — Nella propria. abitazione in via 
Flaminia 34, l'a verso le 2, il giovane di- 

i dini, si esplodeva un col- 
po di rivoltella al cuore rimanendo all'istante ca 
davere, 

Nou ha lasciato alcuno seritto. 

Pare che la causa del suicidi 
a dispiaceri amorosi. 

Suo padre è eapitano contabile addetto allala 
deria in via Flaminia. 

Una rapina, — Ieri attiva verso le 7 la 
signora Antonietta Ramezzani vedova Biresse, di 
anni 45, de Casal Monferrato, scendeva le seale cel 
la sua abitazione, in via Buonarroti n. 40, portan- 
do con nè ua e-fanetto dove erano racchiusi dei 
gioielli e 696 tire. 

Essa voleva recarsi alla Cassa di Risparmio per 
depositarvi la suddetta somma, Ad un tretto venne 
aggredita da un individuo che cereò di strapparl 
il cofanetto. La signora oppose resistenza ed il la- 
dro allora estrasse di tasca un coltello @la feri alla 
testa. Quindi rubatole il cofanetto si diede alla fuga. 
Presso il portone venue fermato dal portinaio Gio 
vanni Moro che lo consegnò alla guardia di P. S. 
Michele De Mari. 

E' tal Augusto Lucarelli, venteane, da Isola del 
Liri, abitaute în via degli Eruici 22. 

AS. Axtonio la povera signora Ramezammi fu 
giudicata guaribilo in 15 givrui. 

La refartiva venne ricuperata. 

— In via Tomacelli 147, p.u.. in 

‘easa della sigaora Pacifici Madd lena, d'aani #8, 

romana, mentre iersera ficeva il bueato, una scin* 

tilla appierava il fasco ad ana credenza con dentro 
vari oggetti di eucina, 

ccorsero i vigili della Pilotta ed il faoco fu su- 

nt), Il danno ascende a poche lire. 

mento — lu via Papa Leone, fuori 

porta Portese, la signora Astrabstini Annonziata, 

di anni 61, da Cingoli fu invertita da un carretto 

condotto da certo Giulio. Una ruota del carro le 

passò sulla gamba destra e gliela frattorò. Guarirà 

in due mesi 


ia da attribuirsi 


Piccola Cronaca di Roma 


Bottor Egidi, Malattie di gola, naso e orec- 
Consulti ore 8-9 e 3-6 Via di Pietra 70. 

D: Ovisi. Consultazioni private per malattie 

celtiche dalle S alle 9 e dalle 14 alle 15. - Aracoeli 58, 


Porto di Ripa Grande 
Arvivi. — Tartana Anfcnino, capit, Fortunato 
Bernardo, con mosto da Marsala. 
Goletta Maria S, cap. Renda Giuseppe, con mesto 
da Cagl 
Goleita Carmelina cap. Galante Augelo, vino mo- 
da Gallipoli. # 
Bilaneella Rosaria Madre, cap. Palumbo Gio» 
vanni. vino mosto, Gallipuli. 


Monte di Pietà. 
Mercoledì, 13 ottobre 1897 - BA Custodia vende: 
Oggetti d' ora impegnati il di 6 Mareo 1897 fin 
no alla polizza 59600. 

Oggetti bianeheria e vestiario impegnati il di 19 
Marzi 1897 fino alla polisza 66500. 
Si paganoi resti dei pagni venduti nelle altre custodie, 


AFFITTASI 


splendido appartamento. Via Nazionale 96. Ascensore. 
“== ——_______= 


TEATRI DI ROMA 


Costanzi. — Stasera una novità Romi 
che ci offre la Compagnia di Antonio Milsi, ecioè: 
La Coliana di perle, musiea di E. Labos. 

Naturalmente la messa in scena sarà degna del 
testro e l'esecuzione buonissima. 

Farà seguito tutto il ballo Brahma. 

Domani poi Autenio Milzi darà il suo spettacolo 
d'onore, pel quale ci riserviamo‘di pubblicare il pro- 
gramzna ma che sin d'ora si può prevedere della più 
grande comicità. . 

Al Valle stasera un Treno di piacere ed al Nar 
miomate replicano 1) Paradiso. . 

Al Mmmzomi covsusto spettacolo di prosa e 
mozionante ed al Metastasio ripresa dei Due 

@ gioredì spettacolo d'onore di Leopoldo 


Fabr... 
—ee— 
SPETTACOLI D'OGGI. 


La Collama di Perle - Brahma, ore 90 6 112 


treno di piacere, ore 2. 
11 Prodi, ore 2. 


_ n 
25° ISTITUTO-CONVITTO BARBERIS = 


TORINO - Vin Cibrario, 22-24 


Elegante palazzina con spaziono cortile-giardino 
ieso - Ginnasio - Istituto Tecnico completo, — 
Preparazione ali tuto Tecnico ed ai RR. Istituti 
Mipitari. 
Direz. © Cattedra della Clin. med. della R. Univ. di Napoli 
ta sempre con Vantaggio l'Aequa Alca- 
und a Uliveto, VEE della nia Cinico privata, che 
in quella Ufficiale, ed ho notato essere utilissima 
tanto nelle affezioni catarrati croniche delle vie 
nrinarie che in quelle del tubo mbe, 
Prof. Direttore CA) GALLO 
i, naio 1895. n 
Pa ila Ter e di Uliveto (Pisa). 


mblarchiso, | 


ibigliotii fer- 
roviari per 
x qualungne de: 
ja per l'Italia ele per l'estero si « 
ono pu:e, pier i 
Agrazia Sella, € 
muele, 43, 


è rimasto ucciso, Vi. sono inoltre 

una diecina di feriti, 

La gendarmeria di Bourg d'Ojsans si è retata 
sul luogo dello rissa. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Il giorno 13 ottobre avanti il Tribunale di 
Roma si venderanno due fabbricati rioniti siti 
in Via del Lavatoro N. 88 e Vicolo Seavoli- 
no N. 76 ove eeiste lo Stabilimento della fallita 
ditta Edoario Perino, per il prezzo offerto dalla 
Cassa di Risparmio in lire 88,500.00. 


Zzanrdo e €. Roma, (V. quarta pag) 


Contro la STITICERZZA e le sue conseguenza 


Yi GRANI d SANITÀ di Di FRANCK 


Tn secolo di fama. F* LEROY, Paria,etulte farmacia 


OSTERRIOI À SGINEOOLOGLA. Dr. Bompiani. Consultazion 


Priv. Mart., Giot.,Sab,3-9 p. P.S.Beraardo 10, 


Ultime Notizie 


Teri alle ore 19,31 il Duca 6 la Duchessa di 
Aosta sono partiti da Monza per Torino dopo es- 
sersi congedati dal Re e dalla Regina, che, col 


| Principe e la Principessa di Napoli ed il Duca 


degli Abruzzi, li accompagnarono alla stazione. 
A. R, il conte di Torino è partito da Mfila- 
no ieri alle 20,10 pure diretto a Torino, 
S. A. R. la duchessa di Genova madre lascierà 
oggi alle 19 Stresa per Monza. 


Alle 16 il Presidente del Consiglio ebbe a pa- 
lazzo Braschi nna lunghissima conferenza col 
ministro Branca intorno la revisione della ric- 
cliezza mobile. 

Il Presidente del tonsiglio informò il suo col 
lega degli accordi che aveva preso poco prima 
colla Commissione dei nezonianti. 

Tra gli on. Rudini e Brauca venne deliberato 
di inviare nuove istrazioni agli agenti delle im- 
poste, 

I prefetti comm, Salivetti e Piras-Lecea di Fog- 
gia è Como, iersera ebbers una nuova conferen: 
sa coll’on. Di Rudini. 


In seguito ai gravi disordini si sono riuniti, 
era, d'urgenza a palazzo Braschi, i ministri 
Sineo, Giantarco, Rudini e Bran 


Circa la crisi latente. 


A proposito del nostro articoletto sulle 
possibili combinazioni per un rimpasto mi- 
nisteriale l'Opinione trova che noi siamo di 
buon umore. Meglio cosi: nomo allegro il 
ciel l'aiuta. 

Noi non abbiamo fatto altro che racco- 
gliere le voci insistenti, che da due o tre 
giorni vengono divulgate dagli amici stessi 
del Ministero. 

L'Opinione dice che in realtà si vien fa- 
cendo un rumore assordante da coloro che 
vorrebbero una crisi, ma che l’on. Di Ru- 
dini, senza curarsi di questi rumori, ha pro- 
seguito per la sua via e vi persevererà fino 
a quando continuerà ad avere la fiducia 
della Corona e della Camera. 

‘anto meglio. Noi non siamo davvero tra 
coloro che desiderano le crisi, senza una 
evidente ed assoluta necessità, perché le 
crisi non necessarie si risolvono esclusiva- 
mente a danno dei più vitali interessi del 
paese. 

b Se non ehe l’ Opinione conchiude dicendo 
che il march. di Rudini fermo nella sua li- 
nea di condotta, saprà resistere a coloro che 
vorrebbero indurlo a deviarne, mentre sen- 
te in sè il potere di spezzare tntti gli osta- 
coli, di vincere tutte le difficoltà e di strin- 
gere attorno a sè una maggioranza capace 

i sviluppare ed eseguire, in ogni sua par- 
te, il programma suo di governo, 

‘Ciò vorrebbe dire che egli stesso sembra 
persuaso che la maggioranza attuale non 
sia troppo capace di sviluppare e di ese- 
guire il programma esposto agli elettori — 
sicchè bisognerà assicurarsene una che ab- 
bia la necessaria capacità. 

Le novità adunque non si avranno, se si 
avranno, che alla riapertura della Camera, 
la quale avverrà, secondo il solite, nella se- 
corda quindicina di novembre. 


Stato Maggior Generale. 


Come arnanziammo, il tenente generale Ada- 
mi cav. Luigi è stato nominato ispettore gene- 
rale d'artiglieria; il tenente generale I’urand de 
la Penne marchese Luigi è stato n 0 spet 
tore generale delle truppe del genio; il tenento 
generale Malaspina Ladislao è stato nomi- 
nato ispettore di artiglieria da costa e da for- 


tezza, - 
L'ambulante Roma-Mitano. 


Il ministro Sine ha rinnovato pratiche presso 
le amministrazioni ferroviarie, perchè al diret&is- 
simo Roma-Parma-Milano, sia aggiunto um am- 
bulante postale. sE 

Le amministrazioni ferroviarie stanno stadian- 
do il modo di servirsi di un ambulante unieo si- 
no a Sarzana pel doppio servizio postale fra Ro- 
ma e Genova (via Sarzana-Spezia) e Roma e Mi- 
lano (via Sarzana-Parma). 

Le famiglie dei deputati. 

Le amministrazioni ferroviarie si sono pronun- 
ciste, in massima, contrarie a concedere alle fa- 
miglie dei deputati, gli stessi vantaggi che lhan- 
n» le famiglie degli impiegati dello Stato per { 


,a Camera, în comitato segreto, aveva mani 
festato il voto che alie famiglie dei membri del 
Parlamento fossero concessi tali vantaggi. 

Il servizio postale suì laghi. 

Nelle conferenze tenutesi al ministeru dei la- 
vori pubblici per gti orari invernali delle linee 
Jorroliarie e di navigazione dei laghi lombardi, 
venne deciso di mantenere l’ orario attuale con 
lievi modificazioni, inearicando i rappresentanti 
la Rete Adriatica distudiare alcuni miglioramen 
ti proposti per coneiliarli coi vari interessi locali. 

d'abpresentanti la Rete Adriatica avevano do- 
mandato di mutare in treni diretti i due accele- 
rati Milano-Sondrio, ma la proposta venne respin: 
to, perchè se con ciò si miglioravano le comuni 
cazioni colla Valtellina, si danneggiavano i ser- 
vizi col lago © colla linea vena. 

Il Telegrafo senza fili 

Il ministro della marina ha disposto che le na- 
vi dello Stato vengano provvedute di un ufficio 
telegrafico, sistema Marconi, e che ai comandi 
dei dipariimenti marittimi e agli ufficiali dello 
squadre, venga diatribuito nn opuacalo colle istru- 
zioni per l’appiicazione della relegrafia senza fili, 

Nomine di gnestori 


E' imminente Ja nomina a questori degli i 
apettori capi cavalieri Peruzy e Cacciatore. 


Ministero della Marina. 

N capitano di Corvetta Cutinelli Emanuele im- 
barcherà : Spezia il 1 Novembre p. v. sulla Do- 
gali in surrogazione dell’Uficiate pari grado Brac- 
chi Felice, che con la data del 16, è destinato al 
Comando del'a difesa locale marittima di Taranto, 

Napett, 11 — E' fa:tita la squadra di riserva. 

Fra operai italiani. 

(8) Gremobie, 11 — Una rissa nonguinsa è 
avvonata la scorsa notte nel comano di Gavet 
fra operai italiani, 


La situazione a Cuba 


(8) Madrid, 11 — Il generale Ahumada, co 
mandante in secondo dell'isola di Cuba, ha pre 
sentato le sue dimissioni. 


Armamenti americani 
(8) Londra, Il — Il Daily Mail ha da New- 
York che il Governo chiederà al Congresso 43 


milioni di dollari per le fortificazioni e per la 
marin: 


FRANCIA 


(Servizio speciale del Popoto Romano). 
Parigi, 11, ore 15,55. — Il Journal dice che 
la nave che doveva servire all'evasione dell'ex- 
capitano Dreyfus fa noleggiata a Genova e parti 
il 2 agosto. Si chiama Hateel, 


— Movimento della navi 


N. @. I — L'Il il Rafarle Rubattino prove 
niente da Genova & diretto a Bombay, è giunto ad 
Alessandria d'Egitto. 7 

Ti 10 l'Archimede proveniente da Massana, ha 
proseguito da Suez per Alessandria, Messina, Na- 
poli, Livorno e Genova e il Letimbro è partito 
da Bombay per Singapore è Hong-Kong. 

La Velece — Il 10 il Duca di Galliera 
è partito da Barcellona per il Plata eil Z’uches: 
ga di Genova è partito da Montevideo per Ge- 

VA. 


Borse e Mercati 


. Roma, 11 Ottobre 1897, 
esordisce in auovo ribasso per la 
Rendita Pochi affi furono scambisti. i pressi 
37 a 98,35 per fine correnti ll 
Aaa pi Le, e 98.90 con- 

Rendita 4 I{2 107.15 contanti. 

Bauca d'Italia 810 — Meridionali 715 — Acquo 
1240 — Gas 850 — Omuibus 210,50 a 212 — Mo- 
lini 139 — Condotte 204 — Metallurgica 194 

Tutti prezzi nominali la Borsa essendo stata ab- 
bandonata dai frequentatori per anutire alla prote 
sta contro gli enormi aumenti della tassa di Rieehez« 
20 mobile, 

Cambi più formi. 

Francia 105,38 — Londra 


_Ore 18,30, — Rendita 98.22 a 98.20 — Gas 
852 -- Omnibus 210 — Metallurgica 124114. 


Cambio dazio doganale 12 Ottobre L, 105.35 
Dall’t1 al 17 - fino a L. 100 - L. 105.22 


BORSE ITALIANE — 11 ottobre 1897 
N. B. -{ proszi sono a fino mask. 


VALORI Milano 


Genova Torino | Firenze 


Rendita cont. 
Ià fine 
Ta. 4112010 

Axb. d'Itatis 
— B. Generale 
" ferr.Modit, = 
non Morido mM 
n di Porino, -- 

Seonto. 


9832] 9829 98 36 


82 


SILICTIS 
ERIEIA PEA 


5i 

CAMBI DULL'ITALIA SULL'ESTERO 
Franeia vista| 105 35 | 105 35 105 35 
Berlino id. | 180 27 | 130 30 - 
Londra id. | 2653 | 2653 
Londra a 8ja| — — 


26 37 


(Servino speriate Pop. Romi, 
Genova, I1, ore 22 (Borsino) — Rendita 97.93 


— Navigazione 360 — Rafficerie 306 — Banca d'I- 
talia 806 a 807, 


Parigi, 11, 15,17 


Apertura | Chiusura [Bonlerard 


frane. 3 0/0 ame. — — 
» 3010 perp.| 102 92 

n 3 112 010 .| 107 02 
LT'ALIANA 5.019) 93 60 
Sibaren . . ...:.1 2927 
81° 


VILELI 
D'IIIHI 


2% 
ungherese . .. | — — 
Egiziano 6 010 

Banea di Parigi. 
Banea Ottomana 


III DÌ 


tISItI4I: 


+arigi, 11 ore 16 (fonte francese) — Dispo 
izioni sempre deboli s1 aumento sconto Berlino, 


Parigi, 11 ore 165 (fonte italiana) — Dispo 
sizioni deboli specialmente Ezierisur 109,90 — 
20125 — 47(50 — 65125 — 49,55 — 30[50 — 50/2} 
677 — 22,22 — 20195 — 602 — 515 — 10{t0 — 
623 — 61,37 — 87150 — 1317? — 722. 


]Londra 11, chiusura 


Vienna, 11, ferma 


Rust) 193 50) 123 

Ta. ecs] 102 !5| 102 10Italiana ;| 92 
Nai d’oro] 9 53/9 52 *)(Turea . .| 224, [224 
Lire ital 45 15) 45 15fegizicuo(107%, [108 — 
119 70| 119 7olargeato | 26 / | 26%, 


Seonto ufficiale 
SAGGIO 


8 per 0/0 
2 per 0l0 
(2 112 per olo. 
5 per 010 
3 per OT 
+ 112 per 010 


—| 98 {Fran 
— —| 100 10} Inghilterr 


Berlino li — La Banes dell’ Impero ha porf 
tato lo seonto al 5.010 © l'interesse sulle anticipa‘ 
zioni al 6 0/0. 

—__ —_——————— o 

Dispacci d' del giornale 
Liverpeol, 11 ottabre, _ ore 1515 (urgenza) spertera 
Cotoni, - Vendite probabili dal giomo = Rallo XK | 700 

TENGENZA sost nuta 
muavre, 11 ottobre, oro 1655 (ungeasa) spertera, 
Gotoni,- Vendite probabili del giorno | Bale E | 508 

Fimto suo” otobre Lan 

TENDENZA calma 

Parigi, ii cioire ss ib 
@RNERI pes PROSS | TENDENZA 


CI 
n 


STAZI ARCANGELO, gerenta 


< 


APPENDICE DEL POPOLO ROMANO 


Pietro Maòl 


Ml dramma di Rosmeur 


TRADUZIONE DI © NOLE ,, 


pcusa 
Myriès intanto seguiva il sentiero delle rovine 
© saltava agllmente da un rudero all'altro per non 
lasciare sull'erba traccia dei suoi passi. 
Egll sembrava attento a qualcano dietro a 56. 
— Ebbene — mormorò Kerjan — avevo ra- 
gione? 
Non avevo indovinato per filo e per segno? 
Bruscz nente il vecchio tornò sui suoi passi, e 
ai mise a correre con g-miti sordi verso la costo. 
— Seguiamolo! — disse Colombano, 
Essi affrettarono il passo. Il pazzo faggiva e- 
mettendo ora delle acute grida che risuonavano 
logubremente nella notte. Pareva come se un de- 


37 IL DRAMMA DI ROSMEUR 97 


“ Queste orme ei hanno eondotto fin qui. 

— E voi forse avete immaginato che noi aves- 
nimo usato del nostro diritto, applicando al col- 
pevole una giustizia umana fuori della legge? 

Leopoldo Lorrain non rispose. 

— Ebbene avete avuto torto! continuò Kerjan 
— A nessuno di noi sarebbe venuto in mente di 
usorpare il compito deì magistrati. 

“ Nallameno qualche indicazione potremo for- 
nirvela. 

Gli occhi di Lorrain e dei suoi amici espressero 
una viva curiosità: quelli di Luciano tradirono 
un'accorata speranza, 

Querto figlio di reo attraverso tutti i suoi di- 
fetti aveva serbato ina virtù: egli amava suo 
padre. 

— Sì — riprese Kerjan — noi possiamo met- 
tervi sulla via ed aintarvi nelle vostre ricerche, 

E l'albergatore narrò ai tre nomini pallidi e 
mati di spavento la scena terribile alla quale essi 
Wwevano assistito nella notte, 


“| ftusso è comi 


mone gli si fosso afferrato alla nuca, spingendolo 
con lo sprone d'un disperato rimorso. 

— Fin dove andrà egli così? — domandò Ber- 
trando di Pengoaz sottovoce. 

— Zitto! — rispose Kerjan, mettendosi un dito 
sulle labbra, 

Dre altre ombre erano apparse dietro un grap- 
po d’alberi, e s'erano slanciate velocemente sulle 
orme del faggitivo. 

E mentre i due cagini l'interrogavano con gli 
occhi, sforzandosi di afferrare il suo pensiero, l'ex- 
cancelliere di Lannion, disse queste parole: 

— Torniamo sui nostri passi, E' Dio che ha 
pronunciato la sentenza © che l'eseguisce! 


XL 
1l castigo. 


I tro amici restarono al castello, ma non dor- 
mirono punto quella notte, memori della scena 
terribile cui avevano presenziato. 

Essi attendevano con ansia l' indomani, e fa 
con un sospiro di sollievo che videro il cielo im- 
bianearsi ai primi bagliori dell'alba. 


Terminato il racconto, si diressero tutti verso 
il boschetto, costeggiando le rovine. 

Kerian indicò ai suoi interlocutori la via per 
la quale il demente era fuggito, ed il Inogo ove 
egli e i snoi compagni avevano visto sorgere le 
due ombre che n'erano slanciate sui passi del di- 
sgrrziato. 

— Seguiamo le traccie — disse Kerjan dopo un 
istante di doloroso silenzio. — Il suolo molle ha 

ierbato l’impronta dei piedi. 

E mostrando insieme alle orme delle suola, quel- 
le di quattro piedi nudi, larghi e col pollice stac- 
cato, come l'hanno i marinai, continuò : 

servate egli è stato inseguito. 

Le impronte continuavano fino alla riva ove 
scomparivano brascamente le suola e rimanevano 
soltanto i piedi nadi ancora pes un buon tratto 
e cioè fin dove cessava il parapetto di rocce, 

I sei nomini si fermarono illuminati dalla stes- 
sa orribile idea, scossi dalla stessa commozione 
profonda. 

— Il mare! — essi eselamarono ad una voce, 

— Si — prosegui Kerjan rabbrividendo. — Il 
ciato verso le dieci di sera, 


Tatti e tre si trovarono, prima assai che fosse 
chiaro, nell’amile stanza da pranzo del maniero, 
ansiosi di scambiare le loro riflessioni. 

— Sapete — disse Bertrando pel primo — che 
io non ho potuto chiudere occhio ? 

— Neanche io — risposero insieme Colombano 
e Kerjan. 

— E— fiprese Pengoaz — io sono giunto 
alla vostra stessa conclusione, Kerjan. 

“ Noi non abbiamo più alcan diritto su quel- 
l'uomo, poichè Iddio l' ha colpito. 

— Che sarà avvenuto di Ini? — disse Colom- 
bano con accento di profonda pietà, quasi tro- 
vasso il castigo superiore alle forze umane. 

Tutti e tre si guardarono in silenzio, e quel 
silenzio fa lungo © pieno di lugubri presenti» 


menti. . 


Kerjan lo ruppe pel primo. 

— Amici miei — egli disse — ecco i nostri av- 
versarii che tornano coma avevano promesso. 

* Guardate. 

Eà attraverso i vetri della camera da pranzo, 
egli indicò loro Dargentré che saliva pel viale 


“ Adesso sono le otto. Abbiamo ancora un'ora 
di tempo per continuare le nostre investigazioni, 

Essi discesero sulla spiaggia 6 camminarono 
per un centinaio di metri, cercando affannosa- 
mente, mentre l'angoscia stringera sempre più 1 
loro cuori. 

Ma ad un tratto sì fermarono, quasi avessero 
battuto col capo contro una muraglia, ed un gri- 
do sordo sfaggi simultaneamente dai loro petti, 

In mezzo all’ arena, in una pozza d'acqua la- 
sciata dall'alta marea, proprio ai piedi della cro- 
ce di pietra, un cadavere giaceva con la faccia 
rivolta al cielo e gli occhi spalancati e vitrei, 
‘un cadavere che essi riconobbero subito per quel- 
lo di Ippolito di Myrids, 

Egli era tutto inzuppato d'acqua marina, e la 
morte doveva risalire a sette od otto ore ad- 
dietro, 

Un singhiozzo convalso sollevò il petto di Lu- 
ciano di Myrids: egli si gettò smarrito sul cada- 
vere e lo strinse disparatamente fra le braccia. 

Felice Dargentré e Leopoldo Lorrain si avvi- 
cinarono al giovane e l’aiutarono a sollevare il 
morto, 


Prezzo Sclrasscotmzione ‘tutti gli uffici postali 
rra 18 — Sen L ® — Tin LS. () LB ASSOCIAZIONI rs rai e nai 


Anno L 
NATI deli UNIONE (ore) Anno L 40 — 
2999- Gli Auotiati che desiderano ricevere L’ Ultima Moda, spicca pub 
dlicazione settimanale dell'Ed. E. Perino, con figurini di Parigi, aggiuagano al 
prezzo dell'associazione rispettivamente: Anno L. 2.50, Sem, L. 1,50, Trim. L. 1,00. 


Sem. L 30 — Prim L 10. 


INSERZIONI, Siri fo parle La 


[ in tompagnia di Luciano di Myriès e di Lenpol- 
do Lorrain. 

Essi non si scambiavano nessuna parola, ed a- 
4 vevano l'andatura stanca ed il volto disfatto, co- 
me dopo una veglia angosciosa. 

Non pareva davvero gente che si preparasse 
ad una partita d'onore. 

Quando farono a dieci passi dalla porta, Co- 
lombano di Rosmeur uscì coi suoi due amici, ed 
andò loro incontro. 

— Vi aspettavamo, signori — egli disso — ed 
eccoci a vostra disposizione. 

I tre nuovi venuti salutarono, e Lorrain rispo- 
se con una certa nobiltà: 

— Non veniamo per la ragione che voi cre- 


dete, i i 

“ E' ben altro quello che in questo istante ci 
preocenpa, e per quanto inverosimile possa pa- 
rervi il passo che stiamo per fare, sì tratta di 
chiedervi una indicazione, direi quasi nn favore. 

— Parlate puro — disse gravemente Colom- 
bano, intuendo la verità. 

“ Se è in poter nostro rendervi un servizio, lo 
faremo volentieri. 


A dieci passi di distanza Colombano di Ro- 
smeur, Bertrando di Pengoas e Yves Kerjan sta- 
vano muti e a testa scoperta. 

Essi salutavano !a morte purificatrice nell'im- 
placabile giustizia divina, 

Quando Dargentré e Luciano ebbero traspor- 
tato il cadavere su un letto di sabbia un po' più 
asciutta, Kerjan domandò: 

— Credete voi a un suicidio o ad un delitto ? 

I tre amici si guardarono l'an l’altro in silen- 
zio, e soltanto dopo parecchi minuti Lorrain ri- 
spose con un tremito nella voce: 

— Qual'è piuttosto il vostro parere, signor 
Kerjan? 

— Il mio parere esclude la disgrazia o il sui- 
cidio, Esso propende per il delitto. 

— E... chi aceusereste? — interrogò Luciano 
fremente d'angoscia, 

— I fratelli Garmin, 

Nessuno osò protestare. 

Lo stesso sospetto era venuto a tutti senza 
che alcuno avesse osato di confessarlo all'altro, 

— Noi abbiamo perdonato, signori — disse alla 
fine Colombano. — E se volete che giustizia sia 


Leopoldo Lorrain interrogò con to sguardo j 
compagni, poi ripreso in questi termini: 

— Signor conte, io sarò breve, i 

“ Da iersera non sappiamo più nalla del sj. 
gnor di Myrièa. 

* Egli venne con noi a Keravilio,e allo setto, 
senza aver toccato cibo, volle ritirarsi in ca, 
mera, 

“ Dopo d'allora nessuno l'ha più riveduto, 

“ Essendo stanchissimi, noi pure ci coricammo 
molto presto, e stamane il maggiore dei Garmia 
è venuto ad avvertirci che il signor di Myrida 
non era nella sna camera, ove, a quanto para 
non ha neanche passato la notte, perchè il letto 
è intatto, de 

— E che cosa ha potuto farvi supporre — en. 
trò a dire Kerjan — che noi potessimo saper 
qualcosa circa lo scomparso ? 

— Abbiamo percorso in lungo 6 in largo il 
villaggio, interrogando tutti, cercando per ogni 
dove. 

“ Nessano sa nulla, 

“ Soltanto abbiamo scoperto delle traccie di 
passi sulla terra molle di rugiada, 


fatta contro quei miserabili, 
sere i vostri testimoni. 

Volgendosi poi con glaciale cortesia a Dargen. 
tré, egli soggiunse: 

— Quando vi piacerà sono ai vostri ordini. 

Ma l’antico ministro aveva smesso il suo fare 
arrogante, 

1 tristi avvenimenti compiutisi erano per lu 
un’amara lezione, 

— Signore — egli rispose senza neanche guar. 
dare Colombano — io mi tengo al par di voi sod. 
disfatto dell'imprevisto scioglimento di questo 
drain 

“ Come voi, innanzi a questo cadavere, avete 
rinunziato ad ogni ulteriore vendetta, così la 
tomba del mio amico inghiottirà pure ogni mie 
orgoglio, 

— Così sla — pronunziò tristamente Kerjan, 
— Frattanto noi non possizmo abbandonare qui 
questo povero corpo. Vi manderemo subito una 
barella per poterlo trasportare, 

E seguito dai due cugini, egli si diroase a Ke- 
ravilio, ove trovò l'albergo dei Garmin sossopra 
per la scomparsa improvvisa dei padroni, 


iamo pronti ad es- 


ddl Popolo ‘Romano, 


‘The Mae 69, Roma, nistrazi 
di 75 L.8 - di 150 LBS-in più 


di ringraziamento, di cinque linee, L. 3, 
In Cronaca Li 1 la lince» Pieslo cent. 73, - 3. pegino Gent. 70. - 4. pagine (5 coloume) cont. 20. 


———( Per gli avvisi esteri rivolgersi alla ditta £. E. OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - 


X Gli Uffici di Redazione del giornale rimangono aperti dalle 
ORARIO. ‘re 10 del mattir) alle 9 dopo la tana quelli di Amani dal 
iome dalle ore 8 alle 19,30 (7.30 pom.) 
I manoscritti non si restituiscono )— 
I'edizione di provincia in macchina alle ore 20 8 pom.); l'edizione di città 
alle ore 3 del mattino. 


Parigi, Rue de Richelieu. ) 


Per chi deve cambiar casa 
1 FORGONI IMBOTTITI 


bla Dita CONDRAN 


ro x 
Corso 
31°. ta, 


== 
D TUR, I e RASLOZ, 
K A (pese) 


Questi forgoni perla loro ampiezzae per 
Pimbottitura dicui sono rivesti 
di caricare il mobilio senza bisogno nè di imballar- 
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Lo Sciroppo Pagliano 


Rinfrescativo e depurativo del sangue 
DEL PROF. ERNESTO PAGLIANO 
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